
 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 aprile 2014 .

      Modifi ca di accertamento della sospensione del sig. Giu-
seppe Scopelliti dalla carica di Presidente della Giunta re-
gionale e Consigliere regionale della regione Calabria.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 235; 

 Vista la nota dell’ uffi cio territoriale del Governo di Ca-
tanzaro, prot. n. 0030645 del 2 aprile 2014 con la quale 
sono stati inviati gli atti trasmessi dal Tribunale di Reg-
gio Calabria, relativi ai fascicoli processuali n. 9199/10 
R.G.N.R. e n. 4833/11 R.G.G.I.P. a carico del sig. Giu-
seppe Scopelliti, ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 4, del de-
creto legislativo n. 235 del 31 dicembre 2012; 

 Vista la medesima nota della Prefettura - Uffi cio Ter-
ritoriale di Governo di Catanzaro -, con la quale è stato 
inviato il dispositivo della sentenza emessa il 27 marzo 
2014, dal Tribunale di Reggio Calabria, che condanna il 
sig. Giuseppe Scopelliti, alla pena di anni sei di reclusio-
ne e all’interdizione perpetua dai pubblici uffi ci, colpe-
vole dei reati di falso in atto pubblico (art. 479 c.p.) e di 
abuso d’uffi cio (art. 323 c.p.); 

 Considerato che alla data di emanazione della citata 
sentenza di condanna il sig. Giuseppe Scopelliti rivestiva 
la carica di Presidente della Giunta regionale e di consi-
gliere regionale della Regione Calabria; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore, dal 5 gen-
naio 2013, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, 
n. 235 che, all’art. 8, comma 1, prevede la sospensione di 
diritto dalle cariche di «presidente della giunta regionale, 

assessore e consigliere regionale» per coloro che abbiano 
riportato una condanna non defi nitiva per uno dei delitti 
indicati all’art. 7, comma 1 lettere a,   b)   e   c)  , tra i quali 
è contemplato anche il reato di abuso d’uffi cio (art. 323 
c.p.); 

 Rilevato, pertanto, che dalla data di emanazione della 
sentenza, emessa il 27 marzo 2014, con la quale il sig. 
Giuseppe Scopelliti è stato condannato alla pena di anni 
sei di reclusione e all’interdizione perpetua dai pubbli-
ci uffi ci, colpevole del reato di abuso d’uffi cio di cui 
all’art. 323 del codice penale decorre la sospensione pre-
vista dall’art. 8, comma l, lettera   a)   del decreto legislativo 
31 dicembre 2012 n. 235; 

 Sentiti il Ministro per gli affari regionali ed il Ministro 
dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 27 marzo 2014 è accertata la sospen-
sione del sig. Giuseppe Scopelliti dalla carica di Presiden-
te della Giunta regionale e di consigliere regionale della 
regione Calabria, ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012 n. 235. 

 La sospensione cessa di diritto di produrre effetti decor-
si diciotto mesi ovvero nei casi in cui venga emessa nei 
confronti dell’interessato sentenza, anche se non passata 
in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento 
o di assoluzione, così come previsto dall’art. 8, commi 3 e 
5, del decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235. 

 Roma, 30 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A03886  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 maggio 2014 .

      Certifi cazioni da presentare da parte delle unioni di co-
muni e delle comunità montane, per i servizi gestiti in forma 
associata.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visti gli articoli 27, 28, 32 e 33 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista l’intesa n. 936 del 1° marzo 2006, sancita in sede 
di Conferenza unifi cata con la quale sono stati convenuti 
i nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse sta-

tali a sostegno dell’associazionismo comunale, dove tra 
l’altro, all’art. 8, è riservata al Ministero dell’interno la 
gestione delle risorse per l’esercizio associato di funzioni 
e servizi di competenza esclusiva dello Stato; 

 Vista l’ulteriore intesa n. 41 del 10 aprile 2014, con la 
quale è stato concordato, per l’anno 2014, di fi ssare nel 
6,50% la percentuale delle risorse fi nanziarie complessi-
ve di competenza del Ministero dell’interno; 

 Considerato che per l’anno 2014, con l’intesa sancita 
con atto n. 43 del 10 aprile 2014, sono state individuate 
quali destinatarie delle risorse statali le seguenti regio-
ni: Liguria, Lazio, Abruzzo, Umbria, Campania, Emilia-
Romagna, Piemonte, Sicilia, Toscana, ,Veneto, Calabria 
e Sardegna; 

 Visto che l’art. 7, della citata intesa 936/2006, prevede 
che nei territori delle regioni che non sono individuate, 
nell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 4 della stessa 
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intesa, tra quelle partecipanti al riparto delle risorse sta-
tali, si applicano, in via sussidiaria, i criteri contenuti 
nel decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, 
n. 318, come modifi cato dal decreto del Ministro dell’in-
terno 1° ottobre 2004, n. 289; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del richiamato decreto ministe-
riale, n. 289 del 2004, secondo il quale entro il termine del 
30 settembre dell’anno di prima istituzione delle unioni, 
di ampliamento delle stesse o di conferimento di nuovi 
servizi ed in sede di primo conferimento in forma asso-
ciata di servizi comunali alle comunità montane o di nuo-
vi conferimenti, le unioni di comuni e le comunità monta-
ne trasmettono la richiesta di contributo, unitamente alla 
certifi cazione di cui all’art. 5, comma 1, del medesimo 
decreto, per l’attribuzione del contributo statale entro il 
31 ottobre dello stesso anno; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto ministeriale il quale 
prevede che le unioni di comuni e le comunità montane 
svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali tra-
smettono apposita certifi cazione relativa alle spese soste-
nute in relazione ai servizi conferiti in gestione associata, 
al fi ne di determinare la quota parte del contributo statale 
ad esse spettanti; 

 Visto in particolare il comma 1 dell’art. 5 in forza del 
quale, in sede di prima istituzione delle unioni, di varia-
zione del numero dei comuni che costituiscono le stesse 
unioni, di variazione del numero dei servizi, ed in sede di 
primo conferimento in forma associata di servizi comuna-
li alle comunità montane o di variazione del numero degli 
stessi, i comuni interessati inviano attraverso le unioni di 
comuni e le comunità montane, entro il termine di cui 
all’art. 2, comma 6, apposita certifi cazione al fi ne di otte-
nere il contributo statale; 

 Considerato che in particolare il comma 2 dell’art. 5 
demanda ad apposito decreto del Ministero dell’interno 
la defi nizione dei modelli per le certifi cazioni di cui al 
comma 1 dello stesso art. 5; 

 Visto il comma 5 dell’art. 5 secondo il quale la quota 
di contributo di cui al comma 1 del predetto articolo è 
rideterminato ogni triennio sulla base dei dati relativi alle 
spese correnti ed in conto capitale impegnate per i ser-
vizi esercitati in forma associata attestate dalle unioni di 
comuni e dalle comunità montane nonché in relazione al 
miglioramento dei servizi misurato sulla base di parame-
tri fi ssati con il decreto di cui al comma 2; 

 Preso atto che non sono intervenute modifi che normati-
ve concernenti le certifi cazioni per i servizi gestiti in for-
ma associata da parte delle unioni di comuni e comunità 
montane e quindi non risulta necessario approvare ulte-
riori modelli certifi cativi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le unioni di comuni e le comunità montane ai fi ni della 

certifi cazione, relativa ai servizi gestiti in forma associata 
per l’anno 2014, si avvalgono dei modelli approvati con 
decreto del Ministro dell’interno 17 maggio 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale – n. 124 del 
30 maggio 2007.   

  Art. 2.
     Le unioni di comuni e le comunità montane devono 

trasmettere all’Uffi cio sportello unioni della direzione 
centrale della fi nanza locale, in via ordinaria, i certifi cati 
entro il termine del 30 settembre 2014 (fa fede il timbro 
postale). Qualora non vi siano modifi che rispetto alla cer-
tifi cazione presentata nell’anno 2013 gli enti devono in-
viare l’allegato «E» entro i medesimi termini. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2014 

 Il direttore centrale: VERDE   

  14A03872

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 febbraio 2014 .

      Determinazione per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017 del-
le prestazioni ASpI e mini ASpI da liquidarsi in funzione 
dell’effettiva aliquota di contribuzione in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 27, della legge 28 giugno 2012, n. 92.      (Decre-
to n. 79412).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92, recante «Disposi-
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita», e successive modifi cazioni; 

 Visto, l’art. 2, commi da 1 a 24, della sopra citata legge 
n. 92 del 2012, che con decorrenza 1° gennaio 2013 ha 
istituito e disciplinato l’ASpI (Assicurazione sociale per 
l’impiego ) e mini - ASpI; 

 Visto l’art. 2, comma 25, della medesima legge, il qua-
le stabilisce che, con effetto sui periodi contributivi ma-
turati a decorrere dal 1° gennaio 2013, al fi nanziamento 
delle predette indennità concorrono i contributi di cui agli 
articoli 12, sesto comma, e 28, primo comma, della legge 
3 giugno 1975, n. 160; 

  Visto l’art. 2, comma 27, della medesima legge, che 
stabilisce:  

 al primo periodo che per i lavoratori per i quali 
i contributi di cui al sopra citato art. 2, comma 25, non 
trovavano applicazione, e in particolare per i soci lavo-
ratori delle cooperative di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, il contributo è 
decurtato della quota di riduzione di cui all’art. 120 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’art. 1, comma 361, 
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della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che non sia sta-
ta ancora applicata a causa della mancata capienza delle 
aliquote vigenti alla data di entrata in vigore delle citate 
leggi n. 388 del 2000 e n. 266 del 2005; 

 al secondo e terzo periodo che per i lavoratori so-
pra citati a cui le suddette quote di riduzione risultino già 
applicate si potrà procedere, subordinatamente all’ado-
zione annuale del decreto di cui all’ultimo periodo del 
medesimo comma 27, in assenza del quale le disposizioni 
transitorie di cui al presente e al successivo periodo non 
trovano applicazione, ad un allineamento graduale della 
nuova aliquota ASpI con incrementi annui pari allo 0,26 
per cento per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 e pari allo 
0,27 per cento per l’anno 2017; contestualmente, con 
incrementi pari allo 0,06 per cento annuo, si procederà 
all’allineamento graduale all’aliquota del contributo de-
stinato al fi nanziamento dei Fondi interprofessionali per 
la formazione continua ai sensi dell’art. 25 della legge 
21 dicembre 1978, n. 845; 

 al quarto periodo che, a decorrere dall’anno 2013 e 
fi no al pieno allineamento alla nuova aliquota ASpI, le 
prestazioni di cui ai commi da 6 a 10 e da 20 a 24 vengo-
no annualmente rideterminate, in funzione dell’aliquota 
effettiva di contribuzione, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi entro il 31 di-
cembre di ogni anno precedente quello di riferimento; 

 Visto il decreto interministeriale n. 71253 del 25 gen-
naio 2013 con il quale è stato decretato che ai lavoratori di 
cui alle categorie innanzi citate le indennità ASpI e mini 
- ASpI fossero liquidate, con riferimento all’anno 2013, 
in misura proporzionale all’aliquota effettiva di contri-
buzione e, pertanto, che le medesime prestazioni fossero 
liquidate per un importo pari al 20 per cento della misura 
delle indennità come calcolate ai sensi dei commi da 6 a 9 
e da 20 a 22 dell’art. 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

 Considerato che il decreto interministeriale indicato 
dalla legge deve essere emanato tenendo presente, in via 
previsionale, l’andamento congiunturale del relativo set-
tore con riferimento al ricorso agli istituti delle indennità 
mensili di cui sopra e garantendo in ogni caso una ridu-
zione della commisurazione delle prestazioni alla retri-
buzione proporzionalmente non inferiore alla riduzione 
dell’aliquota contributiva per l’anno di riferimento rispet-
to al livello a regime; 

 Ritenuto di dover adottare il decreto interministeriale 
sopra citato nel rispetto del principio della riduzione pro-
porzionale delle prestazioni ASpI e mini ASpI per gli anni 
2014, 2015, 2016 e 2017. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     In attuazione dell’art. 2, comma 27, ultimo periodo, 

della legge 28 giugno 2012, n. 92, il presente decreto 
determina, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017,le pre-
stazioni ASpI e mini ASpI da liquidarsi - in funzione 
dell’effettiva aliquota di contribuzione - ai lavoratori di 
cui all’art. 2, comma 27, secondo periodo della legge 
28 giugno 2012, n. 92 e, in particolare, ai soci lavorato-
ri delle cooperative di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, per i quali le quote di 
riduzione di cui all’art. 120 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 e all’art. 1, comma 361, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 risultano già interamente applicate.   

  Art. 2.
     Ai lavoratori di cui alle categorie indicate all’art. 1 le 

indennità ASpI e mini - ASpI sono liquidate, con riferi-
mento all’anno 2014, in misura proporzionale all’aliquota 
effettiva di contribuzione e, pertanto, le medesime presta-
zioni sono liquidate per un importo pari al 40 per cento 
della misura delle indennità come calcolate ai sensi dei 
commi da 6 a 9 e da 20 a 22 dell’art. 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92.   

  Art. 3.
     Ai lavoratori di cui alle categorie indicate all’art. 1 le 

indennità ASpI e mini - ASpI sono liquidate, con riferi-
mento all’anno 2015, in misura proporzionale all’aliquota 
effettiva di contribuzione e, pertanto, le medesime presta-
zioni sono liquidate per un importo pari al 60 per cento 
della misura delle indennità come calcolate ai sensi dei 
commi da 6 a 9 e da 20 a 22 dell’art. 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92.   

  Art. 4.
     Ai lavoratori di cui alle categorie indicate all’art. 1 le 

indennità ASpI e mini - ASpI sono liquidate, con riferi-
mento all’anno 2016, in misura proporzionale all’aliquota 
effettiva di contribuzione e, pertanto, le medesime presta-
zioni sono liquidate per un importo pari all’ 80 per cento 
della misura delle indennità come calcolate ai sensi dei 
commi da 6 a 9 e da 20 a 22 dell’art. 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92.   

  Art. 5.
     Ai lavoratori di cui alle categorie indicate all’art. 1 le 

indennità ASpI e mini - ASpI sono liquidate, con riferi-
mento all’anno 2017, in misura proporzionale all’aliquota 
effettiva di contribuzione e, pertanto, le medesime presta-
zioni sono liquidate per un importo pari al 100 per cento 
della misura delle indennità come calcolate ai sensi dei 
commi da 6 a 9 e da 20 a 22 dell’art. 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2014 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     GIOVANNINI   
   Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2014 
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min.
lavoro foglio n. 1346

  14A03871
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 febbraio 2014 .

      Modifi che al decreto 3 ottobre 2012 relativo all’approva-
zione del programma di edilizia scolastica in attuazione del-
la risoluzione parlamentare 2 agosto 2012, AC 8-00143 delle 
Commissioni V e VII della Camera dei Deputati.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 e 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica» che, all’art. 3, individua le com-
petenze degli Enti locali in materia; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
oltre a recare modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001, ha autorizzato limiti di impegno quindicen-
nali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma ed ha previsto che, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, vengano 
individuati i soggetti autorizzati a contrarre mutui o ad 
effettuare altre operazioni fi nanziarie; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e, in partico-
lare, l’art. 80, comma 21, che ha previsto, nell’ambito del 
programma delle infrastrutture strategiche di cui alla leg-
ge n. 443/2001, la predisposizione – da parte del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca – di 
un “Piano straordinario di messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici, con particolare riguardo a quelli insistenti nelle 
zone soggette a rischio sismico.”; 

 Vista la legge 30 ottobre 2008 n. 169 di conversione 
del DL 137/08 ed in particolare l’art. 7  -bis   per effetto del 
quale “a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, al piano stra-
ordinario per la messa in sicurezza degli edifi ci scolasti-
ci, formulato ai sensi dell’art. 80, comma 21, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi cazioni, è 
destinato un importo non inferiore al 5 per cento delle ri-
sorse stanziate per il programma delle infrastrutture stra-
tegiche in cui il piano stesso è ricompreso.”; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008 n. 114 pubblica-
ta sulla GURI n. 110 del 14 maggio 2009 in attuazio-
ne dell’art. 7  -bis   del decreto-legge 1° settembre 2008 
n. 187, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2008 n. 169, il CIPE ha destinato al Piano straor-
dinario per la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici 
contributi quindicennali per 3 milioni di euro a partire 
dalla annualità 2009 e 7,5 milioni di euro a partire dalla 
annualità 2010; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009 n. 191 recante “Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato” (legge fi nanziaria 2010 - n. 302, S.O.) ed 
in particolare il comma 239 dell’art. 2 che ha testualmente 
previsto che “Al fi ne di garantire condizioni di massima 
celerità nella realizzazione degli interventi necessari per 
la messa in sicurezza e l’adeguamento antisismico delle 
scuole, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, previa approvazione di apposito atto 
di indirizzo delle Commissioni parlamentari permanenti 
competenti per materia nonché per i profi li di carattere fi -
nanziario, sono individuati gli interventi di immediata re-
alizzabilità fi no all’importo complessivo di 300 milioni di 
euro, con la relativa ripartizione degli importi tra gli enti 
territoriali interessati, nell’ambito delle misure e con le 
modalità previste ai sensi dell’ art. 7  -bis   del decreto-legge 
1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”; 

 Vista la risoluzione n. 8-00099 del 24 novembre 2010 
delle Commissioni riunite V e VII della Camera dei De-
putati che ha approvato il previsto atto di indirizzo recan-
te “Interventi in materia di edilizia scolastica”; 

  Vista la successiva risoluzione n. 8-00143 del 2 agosto 
2011, con la quale le Commissioni riunite V e VII della 
Camera hanno modifi cato il precedente atto di indirizzo 
ed hanno individuato puntualmente i benefi ciari, gli in-
terventi ed i relativi importi stimati stabilendo, tra l’altro, 
quanto segue:  

 — il Governo dovrà individuare le modalità più op-
portune per effettuare gli interventi previsti in favore del-
le scuole facenti parte integrante del sistema pubblico di 
istruzione; 

 — “a seguito dell’approvazione della presente riso-
luzione, gli interventi in materia di edilizia scolastica in 
essa previsti debbano ricevere attuazione, previa adozio-
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ne di apposito decreto interministeriale, senza necessità, 
in deroga a quanto previsto dall’art. 80, comma 21, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, di sottoporre i medesimi 
interventi all’approvazione del CIPE…”; 

 — impegna “ il Governo ad attenersi, ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse, di cui all’art. 2, comma 239, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, alle priorità di cui 
all’allegato 1”; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e in particolare, l’art. 30, comma 5  -bis  , che stabi-
lisce, tra l’altro, che “Al fi ne di garantire la realizzazione 
di interventi necessari per la messa in sicurezza e l’ade-
guamento antisismico delle scuole, entro 15 giorni dalla 
data dell’entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Governo dà attuazione all’atto di in-
dirizzo approvato dalle Commissioni Parlamentari com-
petenti il 2 agosto 2011, ai sensi dell’art. 2, comma 239, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 …”; 

 Vista la nota n. 1436 del 4 aprile 2012, con la quale il 
Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
ha comunicato, tra l’altro, che il CIPE, ai sensi dell’art. 80 
comma 21, della legge n. 289/2002, ha già deliberato le 
risorse stanziate dall’art. 7bis, comma 1 del decreto legge 
137/2008; 

 Visto il proprio precedente decreto interministeriale 
n. 343 del 3 ottobre 2012 con il quale è stato approvato il 
“Programma stralcio di attuazione della risoluzione AC8-
00143” del “Piano straordinario per la messa in sicurezza 
degli edifi ci scolastici”; 

 Considerato che con il decreto interministeriale n. 343 
cit., oltreché approvare il predetto programma, sono state 
stabilite procedure e modalità di attuazione di esso che 
hanno manifestato diverse criticità all’atto pratico alle 
quali si intende porre rimedio con il presente decreto; 

 Tenuto conto che le predette criticità consistono perlo-
più nella natura degli interventi realizzabili con il contri-
buto statale e nei termini indicati dal decreto; 

 Ritenuto che gli obblighi procedurali che hanno dato 
luogo alle criticità anzidette avevano soprattutto fi nali-
tà di certezza dei tempi e delle modalità delle procedure 
di attuazione del programma nonché di organizzazione 
degli Uffi ci che avrebbero sovrainteso all’attuazione di 
esso; 

 Considerato che possono essere sciolti i predetti obbli-
ghi procedurali senza sostanziali inconvenienti venendo 
incontro alle numerose istanze di Comuni e Province; 

 Visto il parere favorevole della Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali alla proposta di modifi che al decreto 
interministeriale n. 343 del 3 ottobre 2012 espresso nella 
seduta del 28 novembre 2013; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. L’art. 2, comma 1, del decreto interministeria-
le n. 343 del 3 ottobre 2012 - pubblicato in G.U.R.I. 
9 gennaio 2013 (d’ora in poi decreto) - è sostituito con 
il seguente:  

 “Gli Enti aggiudicatori proprietari degli edifi ci scola-
stici individuati con la Risoluzione n. 8-00143 del 2 ago-
sto 2011 delle Commissioni riunite V e VII della Camera 
debbono manifestare l’interesse per l’assegnazione del 
contributo secondo l’allegato modello 1 specifi cando, tra 
l’altro, il nominativo del Responsabile del procedimento 
con i relativi recapiti. 

 2. All’art. 2, comma 3, del decreto – le parole “Nei suc-
cessivi 240 giorni..” sono sostituite dalle seguenti: “En-
tro il 30 giugno 2014…” e le parole “contrassegnate con 
le lettere da “a” a “b”” sono sostituite dalle seguenti: “, 
fermo restando l’obiettivo della messa in sicurezza delle 
scuole, contrassegnate con le lettere “a” e/o “b”. 

 3. All’art. 2, comma 4, del decreto dopo la parola “dar-
ne” è aggiunta la parola “comunicazione”. 

 4. L’art. 6, comma 1, del decreto è soppresso. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 19 febbraio 2014 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    LUPI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    CARROZZA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
    SACCOMANNI    

  14A03838
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    DECRETO  31 marzo 2014 .

      Norme di attuazione delle disposizioni contenute nella di-
rettiva 2013/8/UE della Commissione che modifi ca, al fi ne 
di adeguarne le disposizioni tecniche, la direttiva 2009/144/
CE relativa a taluni elementi e caratteristiche dei trattori 
agricoli o forestali a ruote.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE,
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 229 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, che delega i Ministri 
della Repubblica a recepire, secondo le competenze loro 
attribuite, le direttive comunitarie concernenti le materie 
disciplinate dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 106 del citato Codice della Strada, ed in 
particolare i commi 5 e 7, che, tra l’altro, rimette a decreti 
del Ministro dei trasporti, ora Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, il recepimento di direttive 
comunitarie in materia di norme costruttive e funzionali 
delle macchine agricole; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art, 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007”, che ha istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 novembre 2004, di recepimento della diret-
tiva 2003/37/CE relativa all’omologazione dei trattori 
agricoli o forestali, dei loro rimorchi e delle macchine 
intercambiabili trainate, nonché dei sistemi, componenti 
ed entità tecniche di tali veicoli e di abrogazione della 
direttiva 74/150/CEE, pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 88 del 16 aprile 2005, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti 5 agosto 
1991, di attuazione della direttiva 89/173/CEE, concer-
nente taluni elementi e caratteristiche dei trattori agri-
coli, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 12 del 16 gennaio 1992, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 2009/144/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 30 novembre 2009, versione co-
difi cata, relativa a taluni elementi e caratteristiche dei 
trattori agricoli o forestali a ruote, pubblicata nella   Gaz-

zetta uffi ciale   dell’Unione europea n. L 27 del 30 gen-
naio 2010; 

 Vista la direttiva 2013/8/UE della Commissione del 
26 febbraio 2013 che modifi ca, al fi ne di adeguarne le 
disposizioni tecniche, la direttiva 2009/144/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa a taluni elementi e 
caratteristiche dei trattori agricoli o forestali a ruote, pub-
blicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea n. L 
56 del 28 febbraio 2013; 

 Considerato che la direttiva 2009/144/CE è una diret-
tiva versione codifi cata, per la quale non è prevista la tra-
sposizione nell’ordinamento interno, si provvede a mo-
difi care opportunamente la norma nazionale, decreto del 
Ministro dei trasporti 5 agosto 1991, di recepimento della 
direttiva 89/173/CE, e successive modifi cazioni, oggetto 
della precitata direttiva codifi cata; 

  ADOTTA
il seguente decreto:  

 Norme di attuazione delle disposizioni contenute nel-
la direttiva 2013/8/UE della Commissione che modifi ca, 
al fi ne di adeguarne le disposizioni tecniche, la direttiva 
2009/144/CE relativa a taluni elementi e caratteristiche 
dei trattori agricoli o forestali a ruote. 

 (Testo rilevante ai fi ni dello Spazio Economico Europeo)   

  Art. 1.

     1. L’allegato 8, Capo IV, del decreto del Ministro dei 
trasporti 5 agosto 1991, di recepimento della direttiva 
89/173/CEE, e successive modifi cazioni, è modifi cato 
conformemente all’allegato del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2014 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     LUPI   

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2014
Uffi cio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1782
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 aprile 2014 .

      Approvazione del metodo uffi ciale di analisi per la deter-
minazione del contenuto di amminoacidi liberi nei formaggi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE E DEL CONTRASTO

ALLE FRODI AGRO-ALIMENTARI
   DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE
   DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

 IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI  

 E 

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA COMPETITIVITÀ

   DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visti gli articoli 43 del regio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 1926, 
n. 562, recante disposizioni su «Repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio di sostanze di uso 
agrario e di prodotti agrari» e 108 del regio decreto 1° lu-
glio 1926, n. 1361, recante il regolamento di esecuzione 
del citato regio decreto-legge n. 2033/1925, i quali stabi-
liscono che le analisi dei prodotti e delle sostanze di cui al 
decreto-legge sono eseguite dai laboratori incaricati con 
i metodi uffi ciali prescritti e adottati da questo Ministero 
di concerto con il Ministero delle fi nanze, della sanità e 
dell’industria commercio e artigianato; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 7 agosto 1986, n. 462, 
che all’art. 10 ha previsto l’istituzione dell’Ispettorato 
centrale repressione frodi presso il Ministero dell’agricol-
tura e foreste per l’esercizio, tra l’altro, delle funzioni ine-
renti alla prevenzione e repressione delle infrazioni nella 
preparazione e nel commercio dei prodotti agroalimentari 
e delle sostanze di uso agrario e forestale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, recante «Riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, (  omis-
sis  )», che all’art. 4 ha previsto per l’Ispettorato centrale 
l’attuale denominazione di «Dipartimento dell’Ispettora-

to centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agro-alimentari» con acronimo ICQRF, ri-
confermando, tra le competenze allo stesso demandate, 
le funzioni in materia di aggiornamento delle metodiche 
uffi ciali di analisi dei prodotti agroalimentari e delle so-
stanze di uso agrario e forestali; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, così come modifi cato dal decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, 
in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244» che stabilisce il numero e la 
denominazione dei Ministeri; 

 Visti gli articoli 57, 63 e 68, commi 1, del citato decre-
to legislativo n. 300/1999, in materia di istituzione delle 
agenzie fi scali, tra cui «l’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli» e per quest’ultima, l’attribuzione delle competen-
ze nonché l’individuazione delle funzioni di Direttore cui 
spetta la rappresentanza e la direzione dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli medesima; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante, tra 
l’altro, l’istituzione del « Ministero della salute» entrata 
in vigore il 13 dicembre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2006 del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali pro-tempore, con-
cernente l’istituzione, a norma dell’art. 44 della legge 
20 febbraio 2006, n. 82, della Commissione consultiva 
per l’aggiornamento dei metodi uffi ciali di analisi dei 
prodotti agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e 
forestale, articolata in dieci sottocommissioni con com-
petenze settoriali, tra cui la Sottocommissione latte e de-
rivati, istituita e nominata con decreto ministeriale 19 di-
cembre 2008, n. 1795, e successivamente modifi cata nella 
composizione con decreto ministeriale del 16 dicembre 
2011; 

 Vista la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 4 agosto 2010, relativa ad indirizzi interpretati-
vi in materia di riordino degli organismi collegiali e di 
riduzione dei costi degli apparati amministrativi, che ha 
disposto l’operatività, in regime di proroga, della sopra 
richiamata Commissione consultiva, e delle relative Sot-
tocommissioni, fi no al trascorso 28 giugno 2012; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 584/2011 
della Commissione del 17 giugno 2011, recante appro-
vazione delle modifi che non secondarie del disciplinare 
della denominazione «Grana Padano (DOP)», registra-
ta nel registro delle denominazioni d’origine protette e 
delle indicazioni geografi che protette, nel quale si fa ri-
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ferimento alla composizione amminoacidica specifi ca, 
da determinare mediante impiego della cromatografi a a 
scambio ionico con rilevazione fotometrica post-colonna 
con ninidrina; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 794/2011 della Commis-
sione dell’8 agosto 2011, recante approvazione delle mo-
difi che del disciplinare della denominazione «Parmigia-
no Reggiano», iscritta nel registro delle denominazioni 
d’origine protette e delle indicazioni geografi che protette, 
nel quale è previsto che la tipologia «grattugiato» presen-
ti, tra gli altri requisiti, una composizione amminoacidica 
specifi ca del «Parmigiano Reggiano»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 4 novembre 1991, con i quali si estendono la denomi-
nazione di origine del formaggio «Parmigiano Reggiano» 
e del formaggio «Grana Padano» alle rispettive tipolo-
gie «grattugiato», con l’espresso requisito della rispettiva 
composizione amminoacidica specifi ca; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio in materia di controlli uffi ciali 
nei mangimi e negli alimenti, che dispone all’art. 11 Capo 
III: «Campionamento ed analisi», che i «metodi di anali-
si utilizzati nel contesto dei controlli uffi ciali sono con-
formi alle pertinenti norme comunitarie o se tali norme 
non esistono, a norme o protocolli riconosciuti interna-
zionalmente, (  omissis  ), o quelli accettati dalla legislazio-
ne nazionale;» e che «i metodi di analisi devono essere 
caratterizzati, quando possibile, da opportuni criteri di 
precisione»; 

 Ritenuto necessario stabilire un metodo di analisi per il 
controllo del contenuto di amminoacidi liberi dei formag-
gi a Denominazione di Origine Protetta in precedenza 
citati, al fi ne di potenziare gli strumenti di tutela e salva-
guardia dei prodotti registrati come denominazioni d’ori-
gine protette e indicazioni geografi che protette; 

 Considerato il parere in merito, espresso nella riunio-
ne del 15 luglio 2011, della Commissione consultiva per 
l’aggiornamento dei metodi uffi ciali di analisi dei prodot-
ti agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e foresta-
le - Sottocommissione latte e derivati, precedentemente 
richiamata; 

 Viste le risultanze, documentate con nota prot. DG-
PREF n. 4953 del 4 aprile 2013 dell’ICQRF, del circu-
ito interlaboratorio istituito con nota prot. EX DG PREF 
n. 9553 del 5 luglio 2012 dell’ICQRF, fi nalizzato alla 
validazione di un metodo di analisi per la determina-
zione del contenuto di amminoacidi liberi nei formaggi, 
mediante impiego della cromatografi a a scambio ionico 
con rilevazione fotometrica post-colonna con ninidrina, 

in conformità al parere della Commissione di cui al punto 
precedente, le quali hanno evidenziato l’idoneità del me-
todo ad essere impiegato per l’applicazione al controllo 
uffi ciale; 

 Vista la direttiva 98/34/CE e successive modifi che, che 
prevede una procedura d’informazione nel settore delle 
norme e regolamentazioni tecniche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il metodo uffi ciale di analisi per la de-
terminazione del contenuto di amminoacidi liberi nei for-
maggi, descritto in allegato al presente decreto. 

 2. Il campo di applicazione del metodo di cui al com-
ma 1 è defi nito nel metodo stesso.   

  Art. 2.

     Il metodo di analisi di cui al presente decreto si applica 
al controllo dei prodotti nazionali. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso al competente 
organo di controllo, entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2014 

 p.    Il direttore generale
della prevenzione

e del contrasto alle frodi agro-alimentari
del Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali
    MARIANELLA  

  Il direttore generale
per l’igiene e la sicurezza degli alimenti

e la nutrizione
del Ministero della salute   

   BORRELLO  

  Il direttore
dell’Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli   
   PELEGGI  

  Il direttore generale
per la politica industriale e la competitività

del Ministero dello sviluppo economico   
   AGRÒ    
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Decreto n. 6890 
 

ALLEGATO : METODO DI ANALISI 
 
 

FORMAGGIO - DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI AMMINOACIDI LIBERI 
 
 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Questo standard descrive la determinazione del contenuto di amminoacidi liberi nel 
formaggio, con l’utilizzo di analizzatore di amminoacidi a scambio ionico, con riferimento 
agli amminoacidi riportati nella seguente Tabella 1: 
 
 
Tab. 1 – Amminoacidi e rispettiva sigla  
 

Amminoacido Sigla 

Acido Aspartico ASP 
Acido -amminobutirrico GABA 
Acido Glutammico GLU 
Alanina ALA 
Arginina ARG 
Asparagina ASN 
Citrullina CIT 
Fenilalanina PHE 
Glicina GLY 
Glutammina GLN 
Isoleucina ILE 
Istidina HIS 
Leucina LEU 
Lisina LYS 
Metionina MET 
Ornitina ORN 
Prolina PRO 
Serina SER 
Tirosina TYR 
Treonina THR 
Valina VAL 
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AVVERTENZA: L’utilizzo del presente metodo può richiedere l’uso di sostanze pericolose 
o l’esecuzione di operazioni che comportano un certo rischio. Il presente metodo non ha lo 
scopo di affrontare tutti i problemi di sicurezza connessi col suo impiego, l’utilizzatore è 
responsabile della definizione di procedure di sicurezza appropriate e del rispetto della 
legislazione vigente. 
 
 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
UNI EN ISO 3696:1996 – Acqua per uso analitico in laboratorio. Requisiti e metodi di prova. 

ISO 707:2008 (IDF 50:2008) – Milk and milk products. Guidance on sampling 

UNI ISO 5725-2:2004 - Accuratezza (esattezza e precisione) dei risultati e dei metodi di 
misurazione - Parte 2: Metodo base per determinare la ripetibilità e la riproducibilità di un 
metodo di misurazione normalizzato 
 
 

3. TERMINI E DEFINIZIONI 
3.1. Contenuto in amminoacido XXX (sigla): quantità di amminoacido XXX nel campione, 

espressa in mg/kg 
3.2. Amminoacidi liberi totali: somma del contenuto degli amminoacidi di cui alla tabella 1, 

espressi in mg/kg. 

 
 

4. PRINCIPIO 
Il formaggio viene solubilizzato con tampone sodio citrato; le macromolecole in soluzione 
sono precipitate con acido solfosalicilico e rimosse per filtrazione. 
La soluzione filtrata contenente gli amminoacidi liberi viene opportunamente diluita e gli 
amminoacidi sono separati per cromatografia a scambio ionico e determinati per reazione 
post-colonna con ninidrina e rivelazione fotometrica a 570 e 440 nm. 
 
 

5. REAGENTI 
5.1. Acqua, ultrapura di Tipo I, secondo la norma UNI ISO 3696 

5.2. Acido cloridrico, fumante 37% 
5.3. 2,2’-Tio-dietanolo (tiodiglicol), soluzione acquosa 25% per la preparazione dei tamponi 

di eluizione
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5.4. 2-Propanolo, per la preparazione dei tamponi di eluizione 
5.5. Amminoacidi standard, elencati al paragrafo 1 
5.6. Soluzione di sodio idrossido, 12 mol/L.  

Sciogliere 480 g di NaOH in acqua e portare a 1 L 
5.7. Tampone sodio citrato, 0,2 mol/L, pH 2,20, per estrazione degli amminoacidi liberi.  

Sciogliere 19,61 g di sodio citrato diidrato, 400 mg di EDTA sale bisodico, 100mL 
di pentaclorofenolo (50 mg di pentaclorofenolo sciolti in 10 mL di alcool etilico) e 
16 mL di acido cloridrico in ca. 800 mL di acqua. Lasciare in agitazione per 24 
ore, aggiustare il pH a 2,20 con acido cloridrico, controllando con pH-metro (6.2), 
portare a 1 L con acqua quindi filtrare sotto vuoto su membrana di acetato di 
cellulosa, con pori da 0,2 m 

5.8. Acido 5-solfosalicilico, =7,5%, deproteinizzante. Sciogliere 75 g di acido 5-
solfosalicilico diidrato in ca. 800 mL di tampone citrato (5.7). Aggiustare il pH a 
1,7-1,8 con soluzione di sodio idrossido (5.6), portare a 1 L con tampone citrato 
(5.7) quindi filtrare sotto vuoto su membrana di acetato di cellulosa, con pori da 
0,45 m (6.6) 

5.9. Tampone litio citrato, per la diluizione dei campioni e degli standard di riferimento. 
Sciogliere 8,4 g di litio idrossido monoidrato, 9,6 g di acido citrico, 100mL di 
pentaclorofenolo (50 mg di pentaclorofenolo sciolti in 10 mL di alcool etilico) e 8 
mL di  
2,2’-Tio-dietanolo, soluzione acquosa 25%, in circa 800 mL di acqua. 
Lasciare in agitazione per 24 ore, aggiustare il pH a 2,20 con acido cloridrico (5.2), 
controllando con pH-metro (6.2), portare a 1 L con acqua quindi filtrare sotto 
vuoto su membrana di acetato di cellulosa, con pori da 0,2 m (6.6) 

5.10. Soluzione di norleucina a circa 600 mg/L, come standard interno. In un 
matraccio tarato da 100 mL pesare, con bilancia analitica (6.1), circa 60 mg di 
norleucina e portare a volume con tampone litio citrato (5.9). La soluzione va 
conservata in frigorifero e ha durata di 6 mesi 

5.11. Ninidrina, preparata secondo le indicazioni del produttore 
5.12. Tamponi di eluizione, acquistati pronti oppure preparati in laboratorio, secondo le 

indicazioni in Tabella 1. 
I tamponi sono preparati con sali di litio necessari per la separazione 
dell’asparagina e della glutammina. Il metodo necessita di cinque tamponi di 
eluizione e di una soluzione rigenerante.  
La loro composizione è fornita nella Tabella 2 (pesate per 1 L di soluzione): 
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Tab. 2 – Composizione tamponi di eluizione 
 
 TAMPONE 

N° 1 
TAMPONE 
N° 2 

TAMPONE 
N° 3 

TAMPONE 
N° 4 

TAMPONE 
N° 5 

TAMPONE 
N° 6 

TAMPONE 
DILUITORE 

pH 2.84 3.00 3.15 3.50 3.58 ---- 2.20 

        
MOLARITA’ 
(LI+) 0,2 0,3 0,5 0,9 1,62 0,3 0,2 
LITIO 
IDROSSIDO 
MONOIDRATO 

g 8,4 g 8,4 g 8,4 g 4,2 g 7,0 g 12,59 g 8,4 

ACIDO 
CITRICO g 9,6 g 9,6 g 9,6 g 9,6 g 21,0 ---- g 9,6 
LITIO 
CLORURO ---- g 4,25 g 12,72 g 34,0 g 61,5 ---- ---- 

PENTACLORO-
FENOLO mL 0,1 mL 0,1 mL 0,1 mL 0,1 mL 0,1 mL 0,1 mL 0,1 
TIODIGLICOLE 
(25%) mL 8 mL 8 mL 8 ---- ---- ---- mL 8 

2-PROPANOLO mL 15 mL 15 ---- ---- ---- ---- ---- 
ACIDO 
CLORIDRICO 
37% 

mL 14 mL 13 mL 12 mL 3 ---- ---- mL 14 

 
 

6. APPARECCHIATURA 

Comune apparecchiatura di laboratorio, ed in particolare: 

6.1. Bilancia analitica, con sensibilità 0,1 mg 

6.2. pH-metro, con sensibilità 0.01 unità pH 

6.3. Agitatore magnetico 

6.4. Omogeneizzatore tipo Ultra-Turrax 

6.5. Buretta elettronica, oppure pipette tarate di vetro 

6.6. Filtri a membrana inerti da siringa, pori da 0,2 m e da 0,45 m 

6.7. Filtri di carta, rapidi (tipo S&S 589/1, Whatman Grade 41 o equivalente) 

6.8. Filtri di carta, lenti (tipo S&S  589/3, Whatman Grade 42 o equivalente) 

6.9. Cromatografo a scambio ionico, provvisto di colonna a scambio ionico, bagno di 
reazione termostatato per la derivatizzazione post-colonna con ninidrina e 
rivelatore fotometrico capace di leggere a lunghezze d’onda di 570 e 440 nm. 
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7. CAMPIONAMENTO 

Il campionamento non è parte del metodo specificato in questa norma. Un metodo di 
campionamento raccomandato si trova in ISO707/IDF50. 
Al laboratorio deve essere inviato un campione rappresentativo. Esso non deve essere stato 
danneggiato o modificato durante il trasporto o la conservazione. 
Il laboratorio conserva il campione in modo da evitare il deterioramento o modifiche nella 
composizione. 
 

8. PREPARAZIONE DEL CAMPIONE 

8.1. Preparazione del campione 

Prima dell’estrazione degli amminoacidi liberi, il campione di formaggio deve essere 
finemente macinato. 
 
8.2. Estrazione degli amminoacidi liberi 

La procedura di estrazione degli amminoacidi liberi viene svolta a temperatura ambiente, 
indicativamente non superiore a 25 °C. 
In un becher da 100 mL pesare, con bilancia analitica (6.1), 1,5 g di formaggio finemente 
macinato, quindi aggiungere, con buretta elettronica o con pipetta di vetro tarata, 40 mL di 
tampone sodio citrato 0,2 N pH 2.20 (5.7). Porre il becher su agitatore magnetico in presenza 
di ancorina magnetica e lasciare in agitazione per 15 minuti. Passare la soluzione sotto 
omogeneizzatore (6.4), alla velocità minima, per 5 minuti, quindi filtrare su filtro di carta 
veloce (6.7) in una beuta da 100 mL.  
Prelevare, con pipetta di vetro tarata, 10 mL del filtrato e trasferire in matraccio tarato da 25 
mL. Quindi, in presenza di ancorina magnetica, porre in agitazione su agitatore (6.3) e 
aggiungere, goccia a goccia, 10 mL di soluzione di acido solfosalicilico 7,5 %, pH 1,7-1,8 
(5.8). Lasciare agitare per 5 min. e portare a volume con tampone citrato 0,2 N a pH 2,2 
(5.7); agitare, poi filtrare su filtro carta lento (6.8) in provetta. Prelevare, con pipetta di vetro 
tarata, 10 mL del filtrato e trasferire in un matraccio tarato da 100 mL, aggiungere 2 mL di 
soluzione di norleucina a circa 600 mg/L (5.10) e portare a volume con tampone litio citrato 
(5.9). Filtrare la soluzione così ottenuta con filtro siringa su membrana di cellulosa rigenerata 
(RC) con pori da 0,2 m prima di procedere all’analisi strumentale. 
 
8.3. Preparazione delle soluzioni standard di riferimento 

8.3.1. Miscela di riferimento concentrata di amminoacidi, a circa: 

 300 mg/L per: Acido -Amminobutirrico, Citrullina, Glicina, Glutammina; 
 400 mg/L per: Alanina, Arginina, Asparagina, Metionina, Ornitina, Tirosina, 

Treonina; 
 600 mg/L per: Acido Aspartico, Fenilalanina, Isoleucina, Istidina, Serina; 
 800 mg/L per: Leucina, Prolina, Valina; 
 900 mg/L per: Acido Glutammico, Lisina. 
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In un matraccio tarato da 100 mL pesare, con bilancia analitica, circa 30 mg di Acido -
Amino-Butirrico, Citrullina, Glicina, Glutammina, circa 40 mg di Alanina, Arginina, 
Asparagina, Metionina, Ornitina, Tirosina, Treonina, circa 60 mg di Acido Aspartico, 
Fenilalanina, Isoleucina, Istidina, Serina, circa 80 mg di Leucina, Prolina, Valina e circa 90 
mg di Acido Glutammico e Lisina. Portare a volume con tampone litio citrato (3.9). Nel 
calcolo delle concentrazioni tener conto della purezza di ciascuno degli amminoacidi pesati.  
La soluzione va conservata in congelatore e ha durata di 6 mesi. 
 
8.3.2. Miscela di riferimento intermedia di amminoacidi: 

In un matraccio tarato da 100 mL trasferire, con pipetta di vetro tarata, 50 mL della miscela 
concentrata e portare a volume con tampone litio citrato (3.9).  
La soluzione va conservata in congelatore e ha durata di 6 mesi. 
 
8.3.3. Miscela di riferimento diluita “A” di amminoacidi a circa: 

 0,75 mg/L per: Acido -Amminobutirrico, Citrullina, Glicina, Glutammina; 
 1,0 mg/L per: Alanina, Arginina, Asparagina, Metionina, Ornitina, Tirosina, 

Treonina; 
 1,5 mg/L per: Acido Aspartico, Fenilalanina, Isoleucina, Istidina, Serina; 
 2,0 mg/L per: Leucina, Prolina, Valina; 
 2,25 mg/L per: Acido Glutammico, Lisina. 

 
In un matraccio tarato da 100 mL trasferire, con pipette in vetro tarate, 0,5 mL della miscela 
di riferimento intermedia di amminoacidi e 2 mL della soluzione di norleucina a circa 600 
mg/L (3.10). Portare a volume con tampone litio citrato (3.9).  
La soluzione va conservata in congelatore e ha durata di 2 mesi. 
 
8.3.4. Miscela di riferimento diluita “B” di amminoacidi a circa: 

 1,5 mg/L per: Acido -Amminobutirrico, Citrullina, Glicina, Glutammina; 
 2,0 mg/L per: Alanina, Arginina, Asparagina, Metionina, Ornitina, Tirosina, 

Treonina; 
 3,0 mg/L per: Acido Aspartico, Fenilalanina, Isoleucina, Istidina, Serina; 
 4,0 mg/L per: Leucina, Prolina, Valina; 
 4,5 mg/L per: Acido Glutammico, Lisina. 

 
In un matraccio tarato da 100 mL trasferire, con pipette in vetro tarate, 1 mL della miscela di 
riferimento intermedia di amminoacidi e 2 mL della soluzione di norleucina a circa 600 mg/L 
(3.10). Portare a volume con tampone litio citrato (3.9).  
La soluzione va conservata in congelatore e ha durata di 2 mesi. 
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8.3.5. Miscela di riferimento diluita “C” di amminoacidi a circa: 

 3,0 mg/L per: Acido -Amminobutirrico, Citrullina, Glicina, Glutammina; 
 4,0 mg/L per: Alanina, Arginina, Asparagina, Metionina, Ornitina, Tirosina, 

Treonina; 
 6,0 mg/L per: Acido Aspartico, Fenilalanina, Isoleucina, Istidina, Serina; 
 8,0 mg/L per: Leucina, Prolina, Valina; 
 9,0 mg/L per: Acido Glutammico, Lisina. 

 
In un matraccio tarato da 100 mL trasferire, con pipette in vetro tarate, 2 mL della miscela di 
riferimento intermedia di amminoacidi e 2 mL della soluzione di norleucina a circa 600 mg/L 
(3.10). Portare a volume con tampone litio citrato (3.9).  
La soluzione va conservata in congelatore e ha durata di 2 mesi. 
 
8.3.6. Miscela di riferimento diluita “D” di amminoacidi a circa: 

 7,5 mg/L per: Acido -Amminobutirrico, Citrullina, Glicina, Glutammina; 
 10,0 mg/L per: Alanina, Arginina, Asparagina, Metionina, Ornitina, Tirosina, 

Treonina; 
 15,0 mg/L per: Acido Aspartico, Fenilalanina, Isoleucina, Istidina, Serina; 
 20,0 mg/L per: Leucina, Prolina, Valina; 
 22,5 mg/L per: Acido Glutammico, Lisina. 

 
In un matraccio tarato da 100 mL trasferire, con pipette in vetro tarate, 5 mL della miscela di 
riferimento intermedia di amminoacidi e 2 mL della soluzione di norleucina a circa 600 mg/L 
(3.10). Portare a volume con tampone litio citrato (3.9).  
La soluzione va conservata in congelatore e ha durata di 2 mesi. 
 

9. PROCEDURA 
9.1. Separazione degli amminoacidi liberi 
9.1.1. Principio del metodo 
Il principio analitico si basa sulla eluizione del campione da una colonna cromatografica a 
scambio ionico, seguita da derivatizzazione post-colonna con ninidrina, rivelazione con 
colorimetro, acquisizione e successiva elaborazione dei dati mediante computer dotato di 
apposito software. 
Il confronto dei diversi tempi di ritenzione con quelli di una soluzione di amminoacidi 
standard (6.1-6.6) consente di individuare i singoli amminoacidi presenti nel campione.
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Il laboratorio verifica la propria capacità di applicare il metodo, con particolare riferimento 
alla capacità separativa (con riguardo soprattutto alla tripletta ASN/GLU/GLN) e alla 
linearità della risposta. 
 
9.1.2. Condizioni cromatografiche 
Impostare lo strumento secondo le seguenti condizioni: 

 volume iniettato: 100 l di campione precedentemente filtrato su acetato di 
cellulosa 0,2 m 
 velocità flusso tamponi: 20 mL/h 
 velocità flusso Ninidrina: 20 mL/h 
 durata dell’acquisizione dati: 160 min. circa 
 tempo di rigenerazione: 47 min. 
 temperatura bagno di reazione: 135°C 
 gradiente di eluizione: vd. Tabella 3 

 
Tab. 3 – gradiente di eluizione  

No Tempo Temp Tampone  
(vd. Tab. 1) Flusso Nininidrina Comandi 

1 01:00 31oC 1 20mL/h ON  
2 00:00 31oC 1 20mL/h ON Reset 
3 01:00 31oC 1 20mL/h ON Load 
4 05:30 31oC 1 20mL/h ON  
5 38:00 31oC 2 20mL/h ON  
6 17:00 40oC 3 20mL/h ON  
7 10:00 64oC 3 20mL/h ON  
8 34:00 64oC 4 20mL/h ON  
9 50:00 76oC 5 20mL/h ON  
10 06:00 76oC 6 20mL/h ON  
11 10:00 31oC 1 20mL/h ON  
12 01:00 31oC 1 OFF OFF  
13 30:00 31oC 1 25mL/h OFF  
14 06:00 31oC 1 20mL/h ON  
Fine       
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In fig. 1 è riportato un esempio di separazione cromatografica degli amminoacidi. Le 
condizioni di separazione sopra indicate possono essere modificate, assicurando comunque 
una capacità di separazione degli amminoacidi almeno pari a quella riportata in figura 1. 

 
Fig. 1 – Separazione degli amminoacidi liberi di una soluzione standard (con particolare 
riferimento alle triplette critiche ASN-GLU-GLN e GLY-ALA-CIT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. CALCOLI ED ESPRESSIONE DEI RISULTATI 

10.1. Calcoli 

A partire dai valori ottenuti per le quattro soluzioni standard di amminoacidi (8.3.3-8.3.6) si 
costruiscono le rette di taratura dei singoli amminoacidi. Nella determinazione delle rispettive 
equazioni, le rette di taratura sono forzate a passare attraverso l’origine degli assi. 
Per interpolazione lineare sulle rispettive rette di taratura, si derivano le concentrazioni dei 
singoli amminoacidi, presenti nelle soluzioni (8.2) di estrazione dei campioni. 
Il risultato viene riportato alla quantità iniziale di campione. 

 
10.2. Espressione dei risultati 

Il risultato viene espresso, per ciascun amminoacido, in mg di amminoacido per kg di 
campione di formaggio, senza cifre decimali. 
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11. PRECISIONE 

I valori di ripetibilità e riproducibilità, per ciascun amminoacido, sono stati ottenuti in un 
circuito interlaboratorio, eseguito nel 2012 (vd. Allegato A). Le prove sono state effettuate su 
campioni con contenuto di amminoacidi liberi totali variabili tra circa 57000 mg/kg e 80000 
mg/kg e con contenuto del singolo amminoacido variabile da circa 100 mg/kg (GABA) a 
circa 13000 mg/kg (GLU). 
 
11.1. Ripetibilità 
Fare riferimento ai dati riportati nella Tabella 4. 
 
11.2. Riproducibilità 
Fare riferimento ai dati riportati nella Tabella 4. 

 
Tab. 4 – Valori di scarto tipo di ripetibilità e scarto tipo di riproducibilità per singolo 

amminoacido, ottenuti  
 

Media Media
r m b R m b

ASP 23 0,017 13,437 165 0,055 47,353
GABA 10 0,008 8,605 42 0,123 23,704
GLU 129 0,006 56,718 389 0,026 85,965
ALA 27 0,043 49,995 132 0,042 57,752
ARG 28 0,011 13,396 93 0,033 49,429
ASN 42 0,002 35,914 136 0,122 237,218
CIT 37 0,022 4,933 113 0,040 35,943
PHE 46 0,002 40,108 167 0,088 137,105
GLY 21 0,008 7,391 108 0,041 39,611
GLN 45 0,025 27,105 89 0,070 39,611
ILE 97 0,082 261,360 201 0,102 244,161
HIS 37 0,016 3,253 154 0,034 81,302
LEU 139 0,091 430,871 370 0,017 474,065
LYS 76 0,004 43,866 377 0,007 433,832
MET 42 0,084 91,746 110 0,143 119,131
ORN 7 0,013 3,911 28 0,045 19,295
PRO 134 0,051 187,572 349 0,117 1094,494
SER 52 0,013 2,414 234 0,043 65,764
TYR 111 0,484 766,276 195 0,282 316,060
THR 25 0,010 1,490 106 0,003 99,774
VAL 54 0,017 29,961 216 0,040 20,369

AA TOT 596 0,022 925,668 2907 0,051 610,841

y = mx + b1
Ripetibilità ( r) Riproducibilità ( R)

y = mx + b1

1 Nell'equazione riportata (y = mx + b), y corrisponde a r/R e x corrisponde alla concentrazione in
mg/kg del singolo amminoacido  
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13. ALLEGATO A (INFORMATIVO) – RISULTATI DEL CIRCUITO 

INTERLABORATORIO 
Il circuito interlaboratorio organizzato per la validazione del presente metodo si è realizzato 
nel corso dell’anno 2012. I risultati ottenuti nelle due prove sono stati oggetto di analisi 
statistica in accordo con la ISO 5725-2:2004, per fornire i dati di precisione riportati nella 
seguente tabella A.1. 
Il circuito è stato eseguito su quattro campioni con contenuto variabile di amminoacidi 
singoli (da circa 100 mg/kg a circa 13000 mg/kg) e di amminoacidi liberi totali (da circa 
57000 mg/kg a 80000 mg/kg). 
Al circuito hanno partecipato 7 laboratori esperti. Nessun laboratorio è stato escluso dalla 
prova. Alcuni risultati sono stati esclusi dall’elaborazione statistica a seguito 
dell’applicazione dei test di Cochran e di Grubbs. Si rinvia al Rapporto del circuito (vd. 
bibliografia) per maggiori dettagli. 
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva con i dati di maggior interesse, ricavati dal 
circuito.  
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Tab. A.1 – Risultati circuito interlaboratorio amminoacidi liberi  
 

ASP GABA GLU ALA ARG ASN CIT PHE GLY GLN ILE
media (mg/kg) 2651 139 13816 1994 242 3387 2989 3913 2386 609 4957

sr 24 13 110 49 16 49 91 44 26 39 127

sR 214 45 443 140 47 236 203 202 138 95 284
CV%r 0,9% 9,6% 0,8% 2,5% 6,4% 1,5% 3,0% 1,1% 1,1% 6,3% 2,6%
CV%R 8,1% 32,5% 3,2% 7,0% 19,3% 7,0% 6,8% 5,2% 5,8% 15,7% 5,7%

media (mg/kg) 2523 210 12261 1908 2188 2891 1205 3512 1557 350 4807
sr 37 9 168 24 55 38 14 56 24 38 174
sR 173 48 423 158 216 182 94 184 109 57 293

CV%r 1,5% 4,2% 1,4% 1,3% 2,5% 1,3% 1,2% 1,6% 1,5% 10,9% 3,6%
CV%R 6,9% 22,8% 3,5% 8,3% 9,9% 6,3% 7,8% 5,2% 7,0% 16,3% 6,1%

media (mg/kg) 2077 100 11598 1776 328 3213 2872 3615 1550 494 4236
sr 25 7 144 16 15 36 30 40 18 38 49
sR 139 33 370 105 60 51 99 172 99 72 54

CV%r 1,2% 7,0% 1,2% 0,9% 4,7% 1,1% 1,0% 1,1% 1,1% 7,6% 1,2%
CV%R 6,7% 33,1% 3,2% 5,9% 18,1% 1,6% 3,5% 4,8% 6,4% 14,5% 1,3%

media (mg/kg) 1390 8920 1417 2459 2752 578 2877 1155 1346 3493
sr 8 94 16 26 47 15 42 15 62 39
sR 134 321 124 48 74 54 111 87 132 171

CV%r 0,6% 1,1% 1,2% 1,1% 1,7% 2,6% 1,5% 1,3% 4,6% 1,1%
CV%R 9,7% 3,6% 8,7% 2,0% 2,7% 9,4% 3,9% 7,5% 9,8% 4,9%

HIS LEU LYS MET ORN PRO SER TYR THR VAL AA TOT
media (mg/kg) 2184 6688 9346 1925 382 7060 4540 1858 1849 5640 79059

sr 56 198 67 67 10 200 44 165 22 62 864

sR 153 478 421 152 36 260 287 266 108 321 4251
CV%r 2,5% 3,0% 0,7% 3,5% 2,6% 2,8% 1,0% 8,9% 1,2% 1,1% 1,1%
CV%R 7,0% 7,2% 4,5% 7,9% 9,4% 3,7% 6,3% 14,3% 5,8% 5,7% 5,4%

media (mg/kg) 1980 6226 8180 1722 102 6377 4651 1682 2620 4988 72008
sr 37 264 100 64 9 139 69 63 23 74 828
sR 168 375 342 167 26 373 250 141 148 84 3338

CV%r 1,9% 4,2% 1,2% 3,7% 8,9% 2,2% 1,5% 3,8% 0,9% 1,5% 1,2%
CV%R 8,5% 6,0% 4,2% 9,7% 25,8% 5,8% 5,4% 8,4% 5,7% 1,7% 4,6%

media (mg/kg) 2317 6616 7803 1519 253 6628 3708 2000 2450 4880 69364
sr 31 64 77 19 5 102 63 188 36 44 267
sR 166 240 308 45 31 306 212 216 47 235 944

CV%r 1,3% 1,0% 1,0% 1,3% 1,9% 1,5% 1,7% 9,4% 1,5% 0,9% 0,4%
CV%R 7,2% 3,6% 4,0% 3,0% 12,2% 4,6% 5,7% 10,8% 1,9% 4,8% 1,4%

media (mg/kg) 2043 5650 6340 1226 80 5376 2722 1710 2091 3928 57682
sr 23 29 60 16 2 94 31 30 18 36 426
sR 129 388 437 76 20 457 189 156 120 222 3093

CV%r 1,1% 0,5% 0,9% 1,3% 3,1% 1,7% 1,1% 1,7% 0,9% 0,9% 0,7%
CV%R 6,3% 6,9% 6,9% 6,2% 25,6% 8,5% 6,9% 9,1% 5,7% 5,6% 5,4%

Camp 2
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Camp 4

Camp 1

Camp 2
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Camp 1
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    DECRETO  6 maggio 2014 .

      Proroga della designazione rilasciata all’«Ente Nazionale 
Risi» ad effettuare i controlli per la indicazione geografi ca 
protetta «Riso Nano Vialone Veronese», registrata in ambito 
Unione europea.    

     IL CAPO
DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ
E DELLA REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 del 1 luglio 1996 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione della indicazione geografi ca protetta “Riso Nano 
Vialone Veronese” e il successivo regolamento (CE) 
n. 205 del 16 marzo 2009 con il quale è stata approvata la 
modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione protetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 6 maggio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 129 del 6 giugno 2011, con il quale l’“Ente Nazionale 
Risi” è stato designato quale autorità pubblica incaricata 
ad effettuare i controlli per la indicazione geografi ca pro-
tetta “Riso Nano Vialone Veronese”; 

 Considerato che la predetta designazione ha validità 
triennale a decorrere dal 6 maggio 2011; 

 Considerato che il “Consorzio Tutela Riso Vialone 
Nano Veronese IGP” non ha ancora provveduto a segna-
lare l’organismo di controllo da autorizzare per il triennio 
successivo alla data di scadenza della designazione sopra 
citata, sebbene sollecitato in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta “Riso Nano Vialone Veronese” anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta designazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
la designazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 6 maggio 2011, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo della designazione all’ “Ente Nazionale Risi” 
oppure all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

 Visto il D.P.R. del 29 luglio 2013, registrato alla Corte 
dei Conti il 6 settembre 2013, registro n. 9, foglio 148, 
con il quale al dr. Stefano Vaccari, dirigente di I fascia 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari; 

 Considerato che, a decorrere dal 28 aprile 2014, risulta 
vacante la titolarità dell’incarico di Direttore Generale per il 
riconoscimento degli organismi di controllo e certifi cazio-
ne e tutela del consumatore “VICO” di questo Ispettorato; 

 Ritenuto nelle more del conferimento dell’incarico di 
Direttore Generale per il riconoscimento degli organi-
smi di controllo e certifi cazione e tutela del consumatore 
“VICO” di questo Ispettorato, di dover assicurare la con-
tinuità e il buon andamento dell’azione amministrativa, 
ai sensi dell’ art. 5 del Decreto legislativo 30 luglio 1999 
n. 300 ”Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La designazione rilasciata all’ “Ente Nazionale Risi” 

con sede in Milano, Piazza Pio XI n. 1, con decreto 
6 maggio 2011 ad effettuare i controlli per la indicazione 
geografi ca protetta “Riso Nano Vialone Veronese”, re-
gistrata con il Regolamento (CE) n. 1263 del 1° luglio 
1996, è prorogata fi no all’emanazione del decreto di rin-
novo della designazione all’Ente Nazionale stesso oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’Ente Nazionale Risi è obbliga-
to al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
6 maggio 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 6 maggio 2014 

 Il capo dell’Ispettorato: VACCARI   

  14A03832

    DECRETO  6 maggio 2014 .

      Proroga della designazione rilasciata all’«Ente Nazionale 
Risi» ad effettuare i controlli per la denominazione di ori-
gine protetta «Riso di Baraggia Biellese e Vercellese», regi-
strata in ambito Unione europea.    

     IL CAPO
DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ
E DELLA REPRESSIONE FRODI E DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 982 del 21 agosto 2007 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla regi-
strazione della denominazione di origine protetta “Riso 
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di Baraggia Biellese e Vercellese” e il successivo rego-
lamento (UE) n. 1296 del 9.12.2011 con il quale è stata 
approvata la modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione protetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 6 maggio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 129 del 6 giugno 2011, con il quale l’“Ente Nazionale 
Risi” è stato designato quale autorità pubblica incaricata 
ad effettuare i controlli per la denominazione di origine 
protetta “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese”; 

 Considerato che la predetta designazione ha validità 
triennale a decorrere dal 6 maggio 2011; 

 Considerato che il “Consorzio di Tutela Riso di Ba-
raggia Biellese e Vercellese” non ha ancora provveduto 
a segnalare l’organismo di controllo da autorizzare per il 
triennio successivo alla data di scadenza della designazio-
ne sopra citata; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la denominazione di origi-
ne protetta “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese” anche 
nella fase intercorrente tra la scadenza della predetta desi-
gnazione e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione 
all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
la designazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 6 maggio 2011, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo della designazione all’ “Ente Nazionale Risi” 
oppure all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

 Visto il D.P.R. del 29 luglio 2013, registrato alla Corte 
dei Conti il 6 settembre 2013, registro n. 9, foglio 148, 
con il quale al dr. Stefano Vaccari, dirigente di I fascia 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari; 

 Considerato che, a decorrere dal 28 aprile 2014, risul-
ta vacante la titolarità dell’incarico di Direttore Generale 
per il riconoscimento degli organismi di controllo e cer-
tifi cazione e tutela del consumatore “VICO” di questo 
Ispettorato; 

 Ritenuto nelle more del conferimento dell’incarico di 
Direttore Generale per il riconoscimento degli organi-
smi di controllo e certifi cazione e tutela del consumatore 
“VICO” di questo Ispettorato, di dover assicurare la con-
tinuità e il buon andamento dell’azione amministrativa, 
ai sensi dell’ art. 5 del Decreto legislativo 30 luglio 1999 
n. 300 ”Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La designazione rilasciata all’ “Ente Nazionale Risi” 

con sede in Milano, Piazza Pio XI n. 1, con decreto 6 mag-
gio 2011 ad effettuare i controlli per la denominazione di 
origine protetta “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese”, 
registrata con il Regolamento (CE) n. 982 del 21 agosto 
2007, è prorogata fi no all’emanazione del decreto di rin-
novo della designazione all’Ente Nazionale stesso oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’Ente Nazionale Risi è obbliga-
to al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
6 maggio 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 6 maggio 2014 

 Il capo dell’Ispettorato: VACCARI   

  14A03833

    DECRETO  6 maggio 2014 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Tutela Pecorino 
Toscano DOP a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pe-
corino Toscano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
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te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Pecorino Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio Tutela Pecori-
no Toscano DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Pecorino Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 aprile 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 103 del 5 maggio 2005, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio Tutela Pe-
corino Toscano DOP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Pecorino Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 aprile 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 98 del 26 aprile 2008, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio Tutela Pe-
corino Toscano DOP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Pecorino Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 aprile 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 105 del 7 maggio 2011, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio Tutela Pe-
corino Toscano DOP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Pecorino Toscano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi stagionati» 
individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo Certi-
ProDop s.r.l. e autorizzato a svolgere le attività di con-
trollo sulla denominazione di origine protetta «Pecorino 
Toscano»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio Tutela Pecorino Tosca-
no DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999, 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 24 aprile 2002, già confermato con de-
creto del 20 aprile 2005, con decreto dell’11 aprile 2008 
e con decreto del 14 aprile 2011 al Consorzio Tutela Pe-
corino Toscano DOP, con sede in Grosseto, Viale Goffre-
do Mameli n. 17, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Pecorino Toscano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A03861

    DECRETO  6 maggio 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio PromoFirenze 
- Azienda speciale della Camera di commercio di Firenze - 
Laboratorio chimico merceologico, in Firenze, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 28 maggio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 135 del 12 giugno 2010 con il quale al laboratorio Me-
tropoli - Azienda speciale della Camera di commercio 
di Firenze - Laboratorio chimico merceologico, ubicato 
in Firenze, Via Orcagna n. 70, è stata rinnovata l’auto-
rizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio PromoFirenze - Azienda 
speciale della Camera di commercio di Firenze - Labora-
torio chimico merceologico, ubicato in Firenze, Via Orca-
gna n. 70 in data 30 aprile 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 25 marzo 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio PromoFirenze - Azienda speciale della 
Camera di commercio di Firenze - Laboratorio chimico 
merceologico, ubicato in Firenze, Via Orcagna n. 70, è 
autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 2 maggio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio PromoFirenze - Azienda speciale della 
Camera di commercio di Firenze - Laboratorio chimico 
merceologico perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-
DIA - L’Ente Italiano di Accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   
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  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 

necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 maggio 2014 

 Il direttore generale: GATTO    

 

ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Acido sorbico OIV-MA-AS313-14A R2009 
Anidride solforosa OIV-MA-AS323-04B R2009 
Anidride solforosa OIV-MA-AS323-04A R2012 
Estratto non riduttore, estratto secco netto OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-

AS311-02 R2009, OIV-MA-AS2-03B 
R2012 + MIP 41 2012 Rev. 2 

Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV-MA-AS2-01A R2012 par. 5 
Piombo OIV-MA-AS322-12 R2006 
Rame (>0,05 mg/l ) OIV-MA-AS322-06 R2009 
Saggio di stabilità DM 12/03/1986 GU n° 161 14/07/1986 

Met. III par. 3.3 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-AS312-01A R2009 
Titolo alcolometrico volumico totale Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 15 + 

OIV-MA-AS312-01A R2009 + OIV-MA-
AS311-02 R2009 + Reg. CE 491/2009
allegato I p.to 15+ OIV-MA-AS312-01A 
R2009 + MIP 41 2012 Rev. 2 

Zuccheri (glucosio e fruttosio) OIV-MA-AS311-02 R2009 
Zuccheri (glucosio e fruttosio) (0,1-400 g/l) MIP 41 2012 Rev. 2 
Zuccheri riduttori (0,2-500 g/l) MIP 36 2014 Rev. 2 
esame microscopico (corpi estranei, 
impurità biologiche) 

DM 12/03/1986 GU n° 161 14/07/1986 
Met. II 

pH OIV-MA-AS313-15 R2011 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
servizi Belluno - Società cooperativa - in liquidazione», in  
Belluno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 6 settembre 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 18 settembre 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Cooperativa Servizi Belluno - Società Co-
operativa - in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 24 gennaio 2013 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 24 maggio 2013, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 22 novembre 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Servizi Belluno 
- Società Cooperativa - in liquidazione», con sede in Bel-
luno (BL) (codice fi scale 00820170256) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Sandro Secchiero, nato a Rovigo il 
20 gennaio 1965, ivi domiciliato, piazza Merlin, n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 3 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   
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    DECRETO  3 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sercoop socie-
tà cooperativa», in Fiorano Modenese e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 28 gennaio 2013, e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 20 febbraio 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Sercoop Società Cooperativa» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 19 novembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data l° luglio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sercoop Società Cooperati-

va», con sede in Fiorano Modenese (MO) (codice fi scale 
03168950362) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Giacomo Ballo, nato a Bologna il 
2 aprile 1966, e domiciliato in Casinalbo di Formigine 
(MO), via Parini, n. 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 3 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03855

    DECRETO  3 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «FI.M.A. - Fi-
liera Mangimistica Adriatica - Società cooperativa agricola 
consortile», in Monterado e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza pervenuta a questa Autorità di Vigilanza 
in data 17 giugno 2013, con la quale l’Unione Nazionale 
Cooperative Italiane - Federazione Regionale Marchigia-
na ha chiesto che la società «FI.M.A. - Filiera Mangi-
mistica Adriatica - Società Cooperativa Agricola Consor-
tile» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 17 settembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 19 luglio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato che é scaduto il termine per partecipare al 
procedimento e il legale rappresentante non ha presentato 
osservazioni e controdeduzioni; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «FI.M.A. - Filiera Mangimistica 

Adriatica - Società Cooperativa Agricola Consortile», con 
sede in Monterado (AN) (codice fi scale 02509640427) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Marco Mazzieri, nato a Osimo (AN) il 
22 aprile 1955, ivi domiciliato, via Papa Giovanni Paolo 
II, n. 15.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 3 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03856

    DECRETO  18 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio 
agrario provinciale di Pavia», in Pavia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista l’art. 9, primo comma, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99 recante Disposizioni per lo sviluppo e l’internazio-
nalizzazione delle imprese, nonchè in materia di energia; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c.; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-

co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di ispezione straordinaria 
nei confronti del consorzio agrario provinciale di Pavia 
conclusa in data 20 settembre 2013 e del successivo ac-
certamento ispettivo concluso in data 15 gennaio 2014 
dalle quali si rileva una notevole esposizione debitoria 
dell’Ente che non risulta più in grado di assolvere rego-
larmente alle proprie obbligazioni; 

 Considerato che nel corso dell’ispezione straordinaria 
è emerso che nel corso degli esercizi 2011 e 2012 l’ente 
ha chiuso i propri bilanci con forti perdite e che la situa-
zione economica si è ulteriormente aggravata nel corso 
del 2013 a causa di una forte contrazione del fatturato, dei 
margini sui ricavi e del raddoppio degli interessi e degli 
oneri fi nanziari rispetto all’anno precedente; 

 Preso atto che già con nota inviata il 3 settembre 2013 
il Collegio Sindacale, rilevate le diffi coltà del consorzio, 
aveva sollecitato l’Organo Amministrativo a convocare 
al più presto l’Assemblea dei soci perchè deliberasse la 
ricapitalizzazione del consorzio o la liquidazione dell’en-
te, risultando indispensabile garantire immediatamente 
nuova liquidità per circa 5 milioni di euro entro la fi ne 
dell’anno atteso che, dalle scritture contabili del consor-
zio, già si evincevano debiti scaduti nei confronti dei for-
nitori per circa € 6.000.000,00 ed ulteriori 2.000.000,00 
di debiti in scadenza; 

 Considerato che in sede di accertamento gli ispettori 
hanno verifi cato che gli Amministratori non avevano ot-
temperato alle prescrizioni contenute nella diffi da e, pre-
cisamente, non avevano provveduto a riorganizzare la ge-
stione aziendale in maniera da ridurre gli oneri fi nanziari 
e gli altri costi di gestione, a recuperare i crediti scaduti ed 
a ricapitalizzare l’ente attraverso il reperimento di nuova 
liquidità a causa delle diffi coltà economiche e fi nanziarie 
del consorzio che, successivamente alla data della revi-
sione, si erano ulteriormente aggravate; 

 Preso atto che in sede di accertamento ispettivo il Pre-
sidente del consorzio ha comunicato di aver depositato, in 
data 14 gennaio 2014 presso la Cancelleria del Tribunale 
di Pavia, ricorso per l’ammissione alla procedura di con-
cordato preventivo, riservandosi di presentare il piano e 
la documentazione di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 161 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il Piano di concordato prevede la ces-
sione del ramo d’azienda del consorzio agrario di Pavia, 
con il conseguente trasferimento di n. 9 unità di persona-
le, al Consorzio agrario di Piacenza e la messa in mobili-
tà delle altre 20 unità di personale attualmente occupate 
nell’attività consortile; 

 Rilevato che l’effi cacia del predetto contratto di ces-
sione del ramo d’azienda sottoscritto tra le parti in forma 
di scrittura privata, registrato il 18 dicembre 2013, è tut-
tavia subordinata al raggiungimento dell’accordo con le 
OO.SS. nazionali di categoria (FAI-CISL, FLAI- CGIL, 
UILTUCS-UIL, SINALCAP), le quali nel corso di un 
primo incontro svoltosi in data 23 dicembre 2013 hanno 
espresso parere contrario alla cessione del ramo d’azien-
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da e, con nota inviata a questa Direzione generale in data 
17 gennaio 2014, hanno comunicato che «non sono e non 
saranno mai disponibili a sottoscrivere alcun accordo di 
cessione di ramo d’azienda»; 

 Preso atto che tale mancato accordo rende ineffi cace il 
contratto di cessione del ramo d’azienda sottoscritto tra 
le parti incidendo conseguentemente sulla realizzabilità 
dello stesso piano di concordato; 

 Ritenuto, pertanto, che il piano di concordato risulta 
inidoneo sotto il profi lo della fattibilità, esclusa in questa 
sede ogni ulteriore valutazione sulla idoneità del medesi-
mo sotto il profi lo economico e fi nanziario; 

 Considerato che alcuni creditori del consorzio hanno 
intrapreso iniziative giudiziali per il recupero dei propri 
crediti; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa del consorzio in quanto la situazione di illiqui-
dità è tale da impedire di far fronte alle proprie obbliga-
zioni con mezzi normali di pagamento; 

 Considerato che in data 14 febbraio 2014 con nota mi-
nisteriale n. 0025369 è stata data comunicazione al Lega-
le Rappresentante dell’ente dell’avvio del procedimento 
per l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -ter-
decies   c.c., ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 Preso atto che con nota inviata via mail in data 13 mar-
zo 2014 il Presidente del Consorzio ha richiesto un incon-
tro al fi ne di esporre le proprie osservazioni in merito al 
procedimento avviato; 

 Preso atto che con nota ministeriale n. 0044767 del 
18 marzo 2014, inviata via fax al Presidente del Con-
sorzio, questa Direzione generale fi ssava per il 25 marzo 
2014 la data dell’incontro richiesto; 

 Tenuto conto che nelle more dell’incontro il Presidente 
del Consorzio, in data 19 marzo 2014, ha inviato via fax 
le proprie controdeduzioni in merito alla comunicazione 
di avvio del procedimento nelle quali evidenzia che la 
procedura di concordato preventivo è stata ammessa dal 
Tribunale di Pavia, seppur con riserva e che tale ammis-
sione, ai sensi dell’art. 3 l.f., precluderebbe la possibilità 
dell’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa, e argomenta che la proposta di concor-
dato si fonda integralmente sulla cessione dell’azienda 
commerciale e dell’impianto di sementifi cio al Consorzio 
di Piacenza non ancora perfezionata; 

 Preso atto che in sede di audizione in data 25 marzo 
2014 il presidente ha ribadito il contenuto delle osser-
vazioni e delle controdeduzioni già precedentemente 
inviate; 

 Preso atto che in data 7 aprile 2014 è pervenuta da par-
te della Società di Revisione Reviprof S.p.A. la relazione 
emessa, sensi dell’art. 15 della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59 sul bilancio del consorzio agrario di Pavia chiuso al 
31 dicembre 2012; 

 Tenuto conto che da tale relazione emerge che «il si-
stema di contabilità e controllo interno evidenzia gravi 
carenze procedurali con evidenze di errori tali da non 

rendere attendibile un adeguato campionamento secon-
do quanto previsto dai principi di revisione» e, che «a 
causa della rilevanza delle limitazioni alle procedure di 
revisione e della signifi catività degli effetti sul bilancio 
d’esercizio dei rilievi esposti, il sopramenzionato bilancio 
d’esercizio non è conforme alle norme che ne disciplina-
no i criteri di redazione, non è stato redatto con chiarezza 
e non rappresenta in modo veritiero e corretto la situazio-
ne patrimoniale e fi nanziaria ed il risultato economico del 
Consorzio agrario di Pavia al 31 dicembre 2012, anche in 
conformità alle disposizioni di legge e di statuto in mate-
ria di cooperazione»; 

 Considerato che l’art. 3 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267 non contempla alcuna ipotesi di preven-
zione tra concordato preventivo e liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato che non esiste tra i due procedimenti di 
liquidazione coatta amministrativa e di concordato alcun 
rapporto di pregiudizialità, né di necessaria sospensione 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa in 
attesa della defi nizione del procedimento di concordato 
preventivo, in ragione della diversità delle situazioni di-
sciplinate dalle due procedure; 

 Considerato che anche l’eventuale effetto prenotativo 
ex art. 161, sesto comma l.f. retroagirebbe al momento 
della proposizione della domanda solo in caso di accogli-
mento della proposta concordataria; 

 Considerata la situazione di fatto in cui versa il consor-
zio, come sopra richiamata; 

 Ritenuto, quindi, che le osservazioni e controdeduzioni 
del Presidente del Consorzio non risultano idonee a modi-
fi care l’orientamento manifestato da questa Amministra-
zione in sede di avvio del procedimento per la sottoposi-
zione del consorzio alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione nazio-
nale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta ade-
rente ai fi ni della nomina del Commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per i motivi di cui in premessa il Consorzio Agrario 

provinciale di Pavia società cooperativa con sede in Pa-
via è posto in liquidazione coatta amministrativa e l’Avv. 
Virgilio Sallorenzo, nato a Mantova il 23 settembre 1963, 
domiciliato a Piacenza, Galleria Piazza Cavalli, n. 7/B, ne 
è nominato Commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 72 del 
27 marzo 2001. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 aprile 2014 

  Il Ministro dello sviluppo 
economico

     GUIDI   
  Il Ministro delle politiche agricole

alimentari e forestali
    MARTINA    

  14A03857

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Sfera coo-
perativa sociale Onlus», in Tricase e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 21 febbraio 2014., e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 4 marzo 2014, con 
la quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chie-
sto che la società “La Sfera Cooperativa Sociale ON-
LUS” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 15 febbraio 2014 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 14 marzo 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 

al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 20 marzo 2014 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “La Sfera Cooperativa Socia-
le ONLUS”, con sede in Tricase (LE) (codice fi scale 
03520490750) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Salen-
tina (LE) il 13 luglio 1961 e domiciliato in Lecce, piaz-
zetta Arco di Prato, n. 13.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03835
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    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Baia del 
Sole - società cooperativa», in Pellezzano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza dell’11 luglio 2013, e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 6 agosto 2013, con la quale la 
Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la so-
cietà - La Baia del Sole - Società cooperativa” sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 5 novembre 2012 e 
del successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 27 marzo 2013, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 settembre 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti. il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’Associazione di rappresentanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “La Baia del Sole — Società 

cooperativa” con sede in Pellezzano (SA) (codice fi scale 
03560760658) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae è nominato commissario 
liquidatore il dott. Enrico Adamo. nato a Portici (NA) il 
9 aprile 1968, e domiciliato a Napoli in Corso Umberto 
I n. 190.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le. ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano, i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03836

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edifi catrice L’Amicizia - società cooperativa», in Firenze e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 25 settembre 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 15 ottobre 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “Cooperativa Edifi catrice L’Amicizia — 
Società Cooperativa” sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 31 luglio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 23 gennaio 2014 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla- 
osta all’adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Cooperativa Edifi catrice 
L’Amicizia — Società Cooperativa”, con sede in Firenze 
(codice fi scale 80001950486) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pier Luigi Giambene, nato a Pistoia il 
22 novembre 1959 e domiciliato in Firenze, via Vasco De 
Gama, 25.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03837

    DECRETO  30 aprile 2014 .

      Approvazione dei programmi di manutenzione annuali 
predisposti dai Gestori di reti di trasporto di gas naturale, 
per l’anno termico 2013-2014.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009 relativa a norme comu-
ni per il mercato del gas naturale che abroga la direttiva 
2003/55/CE; 

  Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nel 
seguito «decreto legislativo n. 164/2000», ed in particola-
re i commi 1 e 2 dell’art. 8 che prevedono rispettivamente 
che:  

 l’attività di trasporto e dispacciamento di gas na-
turale è attività di interesse pubblico; 

 le imprese che svolgono attività di trasporto e di-
spacciamento sono tenute ad allacciare alla propria rete 
gli utenti che ne facciano richiesta ove il sistema di cui 
esse dispongono abbia idonea capacità, e purché le ope-
re necessarie all’allacciamento dell’utente siano tecnica-
mente ed economicamente realizzabili in base a criteri 
stabiliti con delibera dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas; 

 Visto il decreto legislativo n. 164/2000, ed in particola-
re l’art. 9, che al comma 1 prevede, fra l’altro, che la rete 
nazionale di gasdotti, inclusi i servizi accessori connessi, 
è individuata, sentita la conferenza unifi cata e l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, con decreto del Ministe-
ro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, che 
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provvede altresì al suo aggiornamento con cadenza an-
nuale ovvero su richiesta di un’impresa che svolge l’atti-
vità di trasporto; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239 recante «Riordi-
no del settore energetico, nonché delega al Governo per 
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di ener-
gia», ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera   b)  , ai sen-
si del quale le attività di trasporto e dispacciamento del 
gas naturale a rete, nonché la gestione di infrastrutture 
di approvvigionamento di energia connesse alle attivi-
tà di trasporto e dispacciamento di energia a rete sono 
di interesse pubblico e sono sottoposte agli obblighi di 
servizio pubblico derivanti dalla normativa comunitaria, 
dalla legislazione vigente e da apposite convenzioni con 
le autorità competenti; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93 recan-
te «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 
2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato inter-
no dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una proce-
dura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consuma-
tore fi nale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE» 
nel seguito «decreto legislativo n. 93/2011»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo n. 93/2011 ed in 
particolare il comma 6, lettera   f)  , che prevede che ciascun 
gestore della rete di trasporto di gas naturale gestisce gli 
impianti in sicurezza, affi dabilità, effi cienza ed econo-
micità e a tal fi ne predispone, con cadenza annuale, un 
programma di manutenzione della rete di trasporto del 
gas naturale incluse le interconnessioni con le reti estere 
e che il programma è approvato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, previo parere dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas ed è vincolante salvo motivati 
impedimenti tecnici e che i contenuti di tale programma 
sono comunicati anche alle Regioni; 

 Vista la lettera dell’11 novembre 2013, protocollo 
OPER/09/2013/cv, e relativi allegati con cui la società 
Snam Rete Gas S.p.a. ha trasmesso, al Ministero dello 
sviluppo economico il programma di manutenzione della 
propria rete di trasporto del gas naturale per l’anno termi-
co 2013-2014; 

 Vista la lettera del 30 agosto 2013, protocollo DT/PA/
rme/2013/0741, e relativi allegati con cui la società S.G.I. 
- Società Gasdotti Italia S.p.a. ha trasmesso, al Ministero 
dello sviluppo economico il programma di manutenzione 
della propria rete di trasporto del gas naturale per l’anno 
termico 2013-2014; 

 Vista la lettera del 4 dicembre 2013, n. 04/12/2013/0164 
e relativi allegati con cui la società Infrastrutture Traspor-

to Gas S.p.a. ha comunicato al Ministero dello sviluppo 
economico il programma di manutenzione della pro-
pria rete di trasporto del gas naturale per l’anno termico 
2013-2014; 

 Vista la comunicazione del direttore della direzione 
mercati energia elettrica e gas naturale dell’Autorità per 
l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, protocollo 
0003604 del 6 febbraio 2014, trasmessa alla direzione 
generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e le 
infrastrutture energetiche del Ministero dello sviluppo 
economico, con cui è stato espresso il parere favorevole 
sui piani di manutenzione delle società di trasporto sopra 
indicate; 

 Considerato che i programmi di manutenzione della 
rete di trasporto del gas naturale per l’anno termico 2013-
2014 delle società Snam Rete Gas S.p.a., S.G.I. - Società 
Gasdotti Italia S.p.a. e Infrastrutture Trasporto Gas S.p.a. 
contengono gli elementi necessari per l’individuazione, 
sulle proprie reti di trasporto del gas naturale, degli inter-
venti di manutenzione programmati e della relativa tem-
pistica, nonché delle conseguenti interruzioni o riduzioni 
della capacità di trasporto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dei programmi di manutenzione della rete 
di trasporto del gas naturale    

     1. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 10, comma 6, 
lettera   f)   del decreto legislativo n. 93/2011, approva i pro-
grammi di manutenzione della rete di trasporto del gas 
naturale trasmessi dalle società Snam Rete Gas S.p.a., 
S.G.I. - Società Gasdotti Italia S.p.a. e Infrastrutture Tra-
sporto Gas S.p.a. per l’anno termico 2013-2014. 

 2. La direzione generale per la sicurezza dell’approv-
vigionamento e le infrastrutture energetiche provvede a 
comunicare i programmi di manutenzione di cui al com-
ma 1 alle regioni.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino uffi -
ciale degli idrocarburi e della geotermia e nel sito internet 
del Ministero dello sviluppo economico ed entra in vigore 
a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  30 aprile 2014 .

      Determinazione delle scorte di sicurezza di greggio e/o 
prodotti petroliferi, per l’anno scorta 2014.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge del 7 novembre 1977, n. 883, che rece-
pisce l’Accordo relativo ad un programma internazionale 
per l’energia fi rmato a Parigi il 18 novembre 1974 da re-
alizzarsi attraverso l’Agenzia internazionale per l’energia 
(A.I.E.); 

 Vista la direttiva comunitaria 2009/119/CE del 14 set-
tembre 2009 che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri 
di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greg-
gio e/o di prodotti petroliferi e abroga le direttive 73/238/
CCE e 2006/67/CE nonché la decisione 68/416/CCE, con 
effetto al 31 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che attua la direttiva 2009/119/CE sopra citata ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 1, il quale dispone che le scorte 
petrolifere di sicurezza e specifi che del Paese siano deter-
minate annualmente con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 6 giugno 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 24 giugno 2013, n. 146, di 
determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 
di sicurezza e specifi che di petrolio greggio e/o di prodot-
ti petroliferi per l’anno scorta 2013; 

 Visto il decreto direttoriale DGSAIE del 23 maggio 
2013 ai sensi dell’art. 25, comma 5 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, relativo alle procedure per la 
detenzione delle scorte in altri Paesi dell’Unione Europee 
e delle scorte tenute sul territorio nazionale per conto di 
altri Paesi dell’Unione Europea; 

 Visto il documento dell’Agenzia internazionale per 
l’energia (A.I.E.) IEA/SEQ(2014)14, del 10 marzo 2014 
che riporta i consumi fi nali dei Paesi Membri dell’AIE 
dell’anno 2013, defi nendo per l’Italia il quantitativo di 
58.436.000 tonnellate equivalenti di petrolio, di seguito 
denominate tep, di cui 9.766.016 tep corrispondono a ses-
santuno giorni di consumo nazionale; 

 Visto il documento dell’Agenzia internazionale per 
l’energia (A.I.E.) IEA/SEQ(2014)12, del 10 marzo 
2013, che riporta le importazioni nette dei Paesi Membri 
dell’AIE dell’anno 2012 e la comunicazione integrativa 
del 20 marzo 2014 dell’A.I.E. che ricalcola i valori per 
l’Italia, defi nendo a riguardo il quantitativo delle impor-
tazioni nette pari a 46.974.000 tep di cui 11.582.690 tep 
corrispondono a 90 giorni di importazioni nette giorna-
liere medie; 

 Visto il documento Applicativo scorte petrolifere - Re-
golamento versione 1.2 del maggio 2013, pubblicato nel 
sito internet del Ministero dello sviluppo economico, che 
disciplina lo scambio di informazioni e comunicazioni tra 

il Ministero dello sviluppo economico e gli operatori eco-
nomici mediante la piattaforma informatica realizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 249; 

 Considerato che tale piattaforma informatica è operati-
va sul sito internet del Ministero dello sviluppo economi-
co - DGSAIE all’indirizzo http://sisen.sviluppoeconomi-
co.gov.it/scorte/; 

 Ritenuta la necessità di procedere al calcolo delle scor-
te petrolifere di sicurezza e specifi che per il corrente anno 
ed all’imposizione dell’obbligo ai soggetti ad esso tenuti 
in virtù della normativa in premessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 

di sicurezza e specifi che di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2014    

     1. L’anno scorta 2014 inizia il 1° luglio 2014 e termina 
alla data di inizio del successivo anno scorta individuata 
dal decreto ministeriale che stabilisce l’imposizione degli 
obblighi di scorta per l’anno scorta 2015. 

 2. Avendo verifi cato dalla documentazione dell’A.I.E. 
citata in premessa che, utilizzando le metodologie di cui 
agli allegati I e II del decreto legislativo citato, con riferi-
mento all’anno 2013, il valore di 90 giorni di importazio-
ni nette giornaliere medie corrisponde a 11.582.690 tep e 
che il valore di 61 giorni di consumo interno giornaliero 
medio corrisponde a 9.766.016 tep, in forza dell’art. 3, 
comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, 
n. 249, che dispone che il livello di scorte di sicurezza 
equivale al quantitativo maggiore tra quello corrispon-
dente a novanta giorni di importazioni nette giornaliere 
medie o a sessantuno giorni di consumo interno giorna-
liero medio, le scorte per l’anno scorta in corso, da costi-
tuire e mantenere stoccate, sono calcolate sulla base delle 
importazioni nette giornaliere medie. 

  3. Utilizzando il metodo riportato nell’allegato III.2 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, e tenu-
to conto della necessità di raggiungere i livelli di scorta 
fi ssati a carico dell’Italia dall’Agenzia Internazionale per 
l’Energia, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo, si riportano i seguenti valori necessari a 
determinare la ripartizione dell’obbligo di mantenimento 
delle scorte di sicurezza e specifi che tra i soggetti obbli-
gati di cui all’art. 3, comma 7 dello stesso decreto legisla-
tivo, di seguito denominati soggetti obbligati:  

   a)   l’ammontare complessivo di scorte di sicurezza di 
petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, valore   a)  , da co-
stituire e mantenere stoccato per l’Italia, per l’anno scorta 
2014, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, è determinato in complessive 
11.582.690 tep equivalenti a novanta giorni di importazio-
ni nette giornaliere medie dell’Italia nell’anno 2013; 

   b)   sulla base delle dichiarazioni effettuate dai ti-
tolari di depositi fi scali di prodotti energetici, a norma 
dell’art. 3, comma 8 e dell’art. 7, comma 6, del mede-
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simo decreto legislativo, utilizzando le metodologie ed 
i coeffi cienti riportati nell’allegato III.1 dello stesso de-
creto legislativo, il valore dell’aggregato totale Italia di 
immesso in consumo dei prodotti soggetti all’obbligo di 
cui all’art. 3, comma 7, dello stesso decreto legislativo, di 
seguito denominati prodotti soggetti all’obbligo, valore 
  b)  , è determinato in 43.746.073 tep; 

   c)   l’obbligo in scorta da costituire e detenere per 
ogni tep di immesso in consumo dei prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   c)  , che ogni soggetto obbligato ha 
l’onere di detenere per l’anno scorta 2014 è determinato 
pari a 0,2648. 

 4. La contabilizzazione del livello delle scorte com-
plessivamente detenuto per l’anno scorta 2014 è effettua-
ta con il metodo riportato nell’allegato III.1 lettera   a)   del 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, includendo 
tutte le scorte di prodotti petroliferi identifi cati nell’al-
legato C, punto 3.1, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1099/2008 e successive modifi che.   

  Art. 2.
      Valutazione annuale degli ulteriori obblighi di scorta 

per il prodotto GPL    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, non si ravvisa l’opportunità 
di includere ulteriori obblighi di scorta per l’anno scorta 
2014 relativamente al prodotto gas di petrolio liquefatto 
(GPL).   

  Art. 3.
      Identifi cazione dei prodotti petroliferi che compongono 

le scorte specifi che    

      1. Ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 249, sono identifi cati i seguenti 
prodotti che compongono le scorte specifi che italiane per 
l’anno 2014:  

   a)   Benzina per motori, 
   b)   Jet fuel del tipo cherosene, 
   c)   Gasolio (olio combustibile distillato), 
   d)   Olio combustibile (ad alto e basso tenore di zolfo), 

 che rappresentano oltre il 75% del consumo interno 
dell’anno 2013 calcolato secondo il metodo di cui all’al-
legato II dello stesso decreto legislativo.   

  Art. 4.
      Obbligo di detenzione di scorte specifi che a carico 

dell’Organismo Centrale di Stoccaggio Italiano 
(OCSIT)    

     1. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, per l’anno scorta 2014 all’OC-
SIT, istituito ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto le-
gislativo, è assegnato un obbligo di detenzione di scorte 
specifi che pari a numero 1 (uno) di giorni. 

 2. Per l’anno scorta 2014 l’Italia detiene scorte speci-
fi che di proprietà dell’OCSIT pari a numero 1 (uno) di 
giorni. Le rimanenti scorte in prodotti con le stesse carat-

teristiche delle scorte specifi che, di seguito denominate 
«scorte in prodotti», di proprietà dei soggetti obbligati 
sono conseguentemente pari a numero 29 giorni. 

 3. Conseguentemente, per l’anno scorta 2014 a carico 
dei soggetti obbligati sono disposti, ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del decreto legislativo di cui al comma 1, ob-
blighi di delega nei confronti dell’OCSIT stesso per un 
ammontare pari ad un giorno.   

  Art. 5.

      Determinazione della quota individuale di scorte in 
prodotti e scorte di sicurezza di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2014    

      1. In esito alla applicazione di quanto previsto dal de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, la quota indi-
viduale dell’obbligo di scorta complessiva di cui all’art. 1, 
comprensiva della quota parte di prodotto inestraibile, è 
determinata dal Ministero dello sviluppo economico, per 
ogni soggetto obbligato:  

   a)   in misura proporzionale al relativo immes-
so in consumo delle diverse tipologie di prodotti di cui 
all’art. 3, comma 1, che complessivamente ammontano a 
43.746.073 tep, ai fi ni della determinazione delle scorte 
in prodotti che i soggetti obbligati devono detenere; 

   b)   in misura proporzionale al relativo immesso in 
consumo di tutte le tipologie di prodotti energetici, ai fi ni 
della determinazione delle rimanenti scorte di sicurezza. 

 Le scorte in prodotti ammontano complessivamente, a 
livello Paese per l’anno scorta 2014, a 3.732.200 tep, le 
scorte specifi che dell’OCSIT ammontano a 128.697 tep, 
mentre le rimanenti scorte di sicurezza ammontano com-
plessivamente a livello Paese a 9.443.110 tep. La trasfor-
mazione in tep delle tonnellate di scorte specifi che e di 
scorte in prodotti e delle scorte di sicurezza è effettuata 
attraverso i coeffi cienti riportati rispettivamente negli al-
legati 1 e 2. 

 2. La quota individuale nelle sue componenti di scorte 
specifi che, di scorte in prodotti e di scorte di sicurezza 
è comunicata all’OCSIT ed ad ogni soggetto obbligato 
esclusivamente attraverso il sito internet del Ministe-
ro dello sviluppo economico nella sezione dedicata alla 
gestione delle scorte di sicurezza e specifi che di petrolio 
greggio e/o di prodotti petroliferi: http://sisen.sviluppo-
economico.gov.it/scorte/ attraverso la piattaforma infor-
matica citata in premessa, alla quale l’OCSIT ed ogni 
soggetto obbligato accedono in via esclusiva per gli ob-
blighi di propria competenza. 

 3. A tal fi ne, il soggetto obbligato accedendo con le 
proprie credenziali al citato sito internet è tenuto a pren-
dere visione del proprio obbligo di scorta individuale sud-
diviso nelle due fattispecie di scorte di sicurezza (valore 
X   60   ) e scorte in prodotti (valore X   29   ), con l’indicazione 
delle relative quote massime detenibili nel territorio di 
altri Stati Membri dell’Unione Europea. L’OCSIT acce-
dendo con le proprie credenziali al citato sito internet è 
tenuto a prendere visione del proprio obbligo di scorta 
nella fattispecie di scorte specifi che (valore X1) detenibi-
le esclusivamente nel territorio nazionale. 
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 4. La quota individuale di scorte di sicurezza e scorte 
in prodotti per l’anno scorta 2014 deve essere costituita a 
decorrere dalle ore 0.00 del 1° luglio 2014. Parimenti le 
scorte specifi che dell’OCSIT per l’anno scorta 2014 de-
vono essere costituite a decorrere dalle ore 0.00 del 1° lu-
glio 2014. 

 5. Entro la data di cui al comma 4 i soggetti obbligati 
sono tenuti a comunicare tramite la piattaforma informa-
tica di cui al comma 2 la dislocazione delle scorte di sicu-
rezza e scorte in prodotti a copertura della propria quota 
individuale complessiva d’obbligo. Pari obbligo di comu-
nicazione è disposto in capo all’OCSIT relativamente alle 
scorte specifi che. 

 6. Qualora le scorte di sicurezza e le scorte in prodotti 
siano dislocate presso depositi fi scali la cui titolarità risul-
ti essere di operatori economici diversi dal soggetto ob-
bligato, ai fi ni dell’assolvimento dell’obbligo è necessaria 
una conferma della costituzione di tali scorte effettuata 
dai titolari degli stessi depositi fi scali presso cui le scorte 
sono dislocate, tramite la piattaforma informatica di cui 
al comma 2. Pari obbligo di conferma è disposto anche 
relativamente alle scorte specifi che dell’OCSIT. 

 7. Ogni successiva diversa dislocazione delle scorte di 
sicurezza, delle scorte specifi che e delle scorte in prodotti 
potrà essere disposta previa comunicazione al Ministero 
dello sviluppo economico tramite la piattaforma informa-
tica di cui al comma 2 e con le modalità operative e tem-
pistica previste nella stessa piattaforma.   

  Art. 6.

      Valutazione annuale del limite massimo percentuale di 
scorte di sicurezza e di scorte in prodotti detenibili 
all’estero    

     1. Ai sensi dell’art. 5, comma 6, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 249, tenuto conto del permanere 
delle criticità del mercato delle scorte di sicurezza a causa 
del forte calo dei consumi petroliferi, della chiusura di 
alcune raffi nerie, della trasformazione di altre raffi nerie 
in depositie della parziale operatività di altre raffi nerie, 
legata ad investimenti in corso, e considerato che l’OC-
SIT a causa della sua recente costituzione ha la possibili-
tà di detenere scorte specifi che limitatamente ad un solo 
giorno scorta, è disposta una modifi ca del limite massimo 
percentuale di scorte di sicurezza detenibili all’estero, di 
cui all’art. 5, comma 5 lettera   b)   dello stesso decreto le-
gislativo, che pertanto rimane del 70 per cento anche per 
l’anno scorta 2014. 

 2. Ai sensi dell’art. 5, comma 6, del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, tenuto conto di una limitata 
attenuazione delle criticità del mercato del prodotto Jet 
fuel di tipo cherosene, rimane necessario disporre una 
modifi ca del limite massimo percentuale di scorte in pro-
dotti detenibili all’estero relativamente a tale prodotto. A 
tal fi ne, per l’anno scorta 2014, relativamente alle scorte 
del prodotto jet fuel del tipo cherosene il limite massi-
mo di scorte in prodotti detenibile in altri Stati Membri 
dell’Unione Europea è determinato in una percentuale 
pari a venti giorni di obbligo per il medesimo prodotto 
per ciascun soggetto obbligato.   

  Art. 7.

      Limite dei biocarburanti detenibili a copertura 
dell’obbligo di scorte di sicurezza e scorte in prodotti    

     1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettere   b)   e   c)    del de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, sono indicati i 
seguenti limiti percentuali massimi dei biocarburanti de-
tenibili da ciascun soggetto obbligato a copertura dell’ob-
bligo di scorte di sicurezza e scorte in prodotti per l’anno 
scorta 2014 relativamente ai prodotti gasolio e benzina 
per motori:  

   a)   Biocarburanti miscelabili con il gasolio: 25 per 
cento, 

   b)   Biocarburanti miscelabili con la benzina per mo-
tori: 10 per cento. 

 2. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal 
comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’ob-
bligo di scorta di sicurezza (valore X   60   ) qualora siano 
stoccati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per 
motori e gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore 
dei trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio 
di un diverso Paese dell’Unione Europea. 

 3. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal 
comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’ob-
bligo di scorta in prodotti (valore X   29   ) qualora siano stoc-
cati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per mo-
tori e gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore dei 
trasporti, esclusivamente nel territorio nazionale.   

  Art. 8.

      Ulteriori disposizioni    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dello sviluppo economico. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 3. Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso 
al TAR o ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica rispettivamente entro 60 o 120 giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   
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Allegato I 
 
 

Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate dei prodotti petroliferi da 
utilizzare per il calcolo di copertura dell’obbligo delle scorte specifiche e delle scorte 
in prodotti di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249 
 
 

 

Prodotti

Coefficiente di
trasformazione
delle tonnellate in
tonnellate
equivalenti di
petrolio (tep)

Jet Fuel tipo cherosene 1,2
Benzina per motori 1,2
Gasolio (autotrazione/riscaldamento e
altri gasoli) 1,2
Olio combustibile (ATZ/BTZ) 1,2
Biocarburante per gasolio 1,2
Biocarburante per benzina 1,2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.



  

Allegato II 
 

Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate di petrolio greggio e dei 
prodotti petroliferi da utilizzare per la dichiarazione di immissione in consumo di cui 
all’articolo 3, comma 8 e articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249 e per il calcolo di copertura dell’obbligo di scorte di sicurezza di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo. 

 
 

Prodotti

Coefficiente di
trasformazione
delle tonnellate in
tonnellate
equivalenti di
petrolio (tep)

Petrolio Greggio 0,96
LGN 0,96
Semilavorati (prodotti base di raffineria) 0,96
Altri Idrocarburi 0,96
Gas di raffinerie 1,065
Etano 1,065
GPL 1,065
Nafta 0
Benzina per motori 1,065
Benzina Avio 1,065
Jet Fuel tipo Benzina 1,065
Jet Fuel tipo Kerosene 1,065
Altro kerosene 1,065
Gasolio 1,065
Gasolio autotrazione 1,065
Gasolio riscaldamento e altri gasoli 1,065
Olio combustibile (ATZ/BTZ) 1,065
Acqua ragia minerale e benzine speciali 1,065
Lubrificanti 1,065
Bitume 1,065
Cere paraffiniche 1,065
Coke di Petrolio 1,065
Biocarburante per gasolio (solo copertura
obbligo) 1,065
Biocarburante per benzina (solo copertura
obbligo) 1,065
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    DECRETO  9 maggio 2014 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.r.l. Industria Bosi Leonessa, in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270, recante «Nuova disciplina dell’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002 n. 273, 
recante «Interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria» disciplinate dal decreto legge 30 gennaio 
1979, n. 26, convertito nella legge 3 aprile 1979, n. 95; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Industria emesso 
di concerto con il Ministro del Tesoro in data 4 agosto 
1982, con il quale la S.r.l. Industria Bosi Leonessa, con 
sede legale e amministrativa in via Valadier 37/b - Roma, 
codice fi scale e partita I.V.A. n. 00562270579, facente 
capo al Gruppo Bosi, è stata posta in amministrazione 
straordinaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007, relativo alla nomina del nuovo 
collegio commissariale delle società del Gruppo Bosi am-
messe alla procedura di amministrazione straordinaria, 
nelle persone dei sigg.ri: ing. Andrea Carli, prof. Roberto 
Serrentino e dott. Antonio Guarino, in adempimento alle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 498, legge 296/2006; 

 Vista l’istanza in data 13 dicembre 2013, con la quale 
i commissari liquidatori chiedono che venga disposta la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
relativa alla Industria Bosi Leonessa S.r.l., avendo com-
piuto tutte le operazioni preliminari alla chiusura della 
liquidazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di sor-
veglianza in data 19 gennaio 2012; 

 Richiamato il proprio provvedimento in data 18 otto-
bre 2012 - prot. 0215341 con cui è autorizzato il deposito 
presso il competente Tribunale del bilancio fi nale della 
procedura e del conto della gestione ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 213 legge fallimentare; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della S.r.l. Industria Bosi Leonessa, a norma dell’art. 6 del 
decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la chiusura della procedura di amministra-

zione straordinaria della S.r.l. Industria Bosi Leonessa, 
con sede legale e amministrativa in Via Valadier 37/b - 
Roma, codice fi scale e partita I.V.A. n. 00562270579.   

  Art. 2.
     I Commissari liquidatori provvederanno all’adempi-

mento di tutte le attività connesse alla chiusura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della S.r.l. Indu-
stria Bosi Leonessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel Registro delle Imprese. 

 Roma, 9 maggio 2014 

  Il direttore generale per la
vigilanza sugli enti, il siste-

ma cooperativo 
e le gestioni commissariali
del Ministero dello sviluppo

economico
     MOLETI   

  Il direttore generale
del Tesoro del Ministero

dell’economia e delle 
finanze
    LA VIA    
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    DECRETO  9 maggio 2014 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.r.l. Industria Bosi Cittaducale, in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270, recante «Nuova disciplina dell’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 
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 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002 n. 273, 
recante «Interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria» disciplinate dal decreto legge 30 gennaio 
1979, n. 26, convertito nella legge 3 aprile 1979, n. 95; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Industria emesso 
di concerto con il Ministro del Tesoro in data 4 agosto 
1982, con il quale la S.r.l. Industria Bosi Cittàducale, con 
sede legale e amministrativa in Via Valadier 37/b - Roma, 
codice fi scale e partita I.V.A. n. 00562280578, facente 
capo al Gruppo Bosi, è stata posta in amministrazione 
straordinaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007, relativo alla nomina del nuovo 
collegio commissariale delle società del Gruppo Bosi am-
messe alla procedura di amministrazione straordinaria, 
nelle persone dei sigg.ri: ing. Andrea Carli, prof. Roberto 
Serrentino e dott. Antonio Guarino, in adempimento alle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 498, legge 296/2006; 

 Vista l’istanza in data 13 dicembre 2013, con la quale 
i commissari liquidatori chiedono che venga disposta la 
chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria relativa alla Industria Bosi Cittàducale S.r.l., avendo 
compiuto tutte le operazioni preliminari alla chiusura del-
la liquidazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di sor-
veglianza in data 19 gennaio 2012; 

 Richiamato il proprio provvedimento in data 19 otto-
bre 2012 - prot. 0217016 con cui è autorizzato il deposito 
presso il competente Tribunale del bilancio fi nale della 
procedura e del conto della gestione ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 213 legge fallimentare; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della S.r.l. Industria Bosi Cittàducale, a norma dell’art. 6 
del decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della S.r.l. Industria Bosi Cittàducale, 
con sede legale e amministrativa in Via Valadier 37/b - 
Roma, codice fi scale e partita I.V.A. n. 00562280578.   

  Art. 2.

     I Commissari liquidatori provvederanno all’adempi-
mento di tutte le attività connesse alla chiusura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della S.r.l. Indu-
stria Bosi Cittàducale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel Registro delle Imprese. 

 Roma, 9 maggio 2014 

  Il direttore generale per la
vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo

e le gestioni commissariali
del Ministero dello sviluppo economico

     MOLETI   
  Il direttore generale

del Tesoro del Ministero
dell’economia e delle finanze

    LA VIA    

  14A03859

    DECRETO  9 maggio 2014 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.p.a. Cotonifi ci Rossi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002 n. 273; 
 Visto il decreto del Ministro dell’Industria emesso di 

concerto con il Ministro del Tesoro, in data 14 marzo 
1980, con il quale la S.p.A. Cotonifi cio Rossi è stata posta 
in amministrazione straordinaria; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale, ai sensi dell’art. 7 della 
sopra citata legge 273/02, sono stati nominati commissari 
liquidatori della procedura della sopra citate società l’avv. 
Raffaele Cappiello, l’avv. Ignazio Abrignani e l’ing. Ma-
rio Ricciotti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma del citato art. 1, 
commi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, sono no-
minati commissari liquidatori della sopra citata società in 
amministrazione straordinaria i signori avv. Raffaele Cap-
piello, il dott. Luigi Barbieri e la dott.ssa Marina Vienna; 

 Vista l’istanza in data 4 aprile 2014, con la quale i 
commissari liquidatori, premesso che avverso il rendi-
conto fi nale della gestione, depositato presso il Tribunale 
di Vicenza, e pubblicato sul Sole 24 ore in data 17 aprile 
2013, sul Giornale di Vicenza in data 13 aprile 2013 e 
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nella   Gazzetta Uffi ciale   in data 20 aprile 2013, non sono 
state presentate opposizioni. e che sono stati effettuati i 
pagamenti previsti dal riparto fi nale, chiedono che venaa 
disposta la chiusura della procedura relativa alla S.p.A. 
Cotonifi cio Rossi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della S.p.A. Cotonifi cio Rossi.   

  Art. 2.

     I Commissari liquidatori provvederanno all’adem-
pimento di tutte le attività connesse alla chiusura della 
procedura di amministrazione straordinaria della S.p.A. 
Cotonifi cio Rossi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel Registro delle Imprese. 

 Roma, 9 maggio 2014 

  Il direttore generale per la
vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo

e le gestioni commissariali
del Ministero dello sviluppo economico

     MOLETI   
  Il direttore generale

del Tesoro del Ministero
dell’economia e delle finanze

    LA VIA    

  14A03860

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Sd Group Società Cooperativa a R.L.», in Modugno 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 gennaio 2014, e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 18 febbraio 2014, 
con la quale la Confederazione Cooperative Italiane ha 
chiesto che la società “SD Group Società Cooperativa a 
R.L.” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 18 dicembre 2013. dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 4 marzo 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 1° aprile 2014 ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla- osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “SD Group Società Cooperati-

va a R.L.”, con sede in Modugno (BA) (codice fi scale 
06964570722) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Aldo Grittani, nato a Modugno (BA) il 
30 luglio 1972, ivi domiciliato in via X Marzo, 59/F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti ai legge. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03834  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA

  DECRETO RETTORALE  1° aprile 2014 .

      Modifi ca dello Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 12 marzo 1968, n. 442, istitutiva dell’Uni-
versità della Calabria; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 - Istituzione del 
Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifi ca e 
Tecnologica; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario”; 

 Visto lo Statuto di autonomia dell’Università della Ca-
labria, emanato con D.R. 23 marzo 2012, n. 562 e succes-
sive modifi cazioni; 

 Vista la delibera assunta dal Senato Accademico 
nell’adunanza del 19 novembre 2013, con la quale è stata 
approvata la modifi ca dell’art. 3.12 e delle norme transi-
torie dello Statuto, cui si aggiunge l’art. 8.3; 

 Visto il parere favorevole espresso in merito dal Con-
siglio di Amministrazione nella seduta dell’11 dicembre 
2013; 

 Vista la nota rettorale prot. n. 41148 del 23 dicembre 
2013, con la quale il testo delle modifi che apportate è sta-
to trasmesso al Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca per il prescritto controllo di legittimità 
e di merito di cui all’art. 6, commi 9 e 10, della legge. 
n. 168/89; 

 Atteso che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca non ha formulato alcun rilievo entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni, stabilito dal predetto 
art. 6, comma 9, della legge n. 168/89; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’art. 3.2 dello Statuto di autonomia dell’Università 

della Calabria, emanato con D.R. 23 marzo 2012, n. 562 
e successive modifi cazioni, viene riscritto nel testo che 
segue:  

 “Art. 3.2 – Il Dipartimento – 1. Il Dipartimento è 
la struttura deputata allo svolgimento della ricerca scien-
tifi ca, delle attività didattiche e formative, nonché delle 
attività correlate o accessorie alle precedenti che siano 
rivolte all’esterno. 

 Il Dipartimento è la struttura organizzativa di uno o più 
settori di ricerca culturalmente affi ni o omogenei per fi ni 
o per metodo. 

 Il Dipartimento può prevedere l’istituzione di articola-
zioni interne per settori scientifi co-disciplinari omogenei 
per fi nalità o metodi di ricerca, denominate Sezioni. 

 Il Regolamento del Dipartimento disciplina l’organiz-
zazione delle Sezioni, nel rispetto dei criteri generali per 
il loro funzionamento, fi ssati nei Regolamenti di Ateneo. 

 La creazione delle Sezioni non comporta modifi -
che nella dotazione di personale né nuove spese. Sulla 
base del progetto culturale fondativo, in uno, o al più, 
in due Dipartimenti è incardinato uno stesso settore 
scientifi co-disciplinare. 

 L’eventuale deroga a tale previsione rientra nella com-
petenza del Senato Accademico. 

 Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ri-
cerca e di didattica nel rispetto dell’autonomia di ciascun 
professore e ricercatore e del loro diritto di accedere di-
rettamente a fi nanziamenti per la ricerca provenienti da 
Enti pubblici o privati. 

 I Dipartimenti si dotano di Regolamenti per il proprio 
funzionamento e possono dar vita a Strutture di raccordo. 

 A essi fanno capo i Corsi di Laurea e di Laurea Ma-
gistrale, le Scuole di Specializzazione, nonché i Corsi di 
Master Universitari, i Corsi di Perfezionamento, le Scuo-
le e i Corsi di Dottorato di Ricerca. 

  Il Dipartimento:  
   a)   formula la proposta di chiamata di professori di 

prima e seconda fascia, con voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei professori di prima fascia per la 
chiamata di professori di prima fascia, e dei professori di 
prima e di seconda fascia per la chiamata dei professori 
di seconda fascia; 

   b)   formula la proposta di chiamata di ricercatori a 
tempo determinato con voto favorevole della maggioran-
za assoluta dei professori di prima e di seconda fascia; 

   c)   cura la programmazione e l’utilizzo delle risorse 
destinate alla didattica e alla ricerca; 

   d)   cura la gestione delle strutture per la didattica; 
   e)   coordina le attività didattiche, verifi ca la loro effi -

cacia per i Corsi di Studio che a esso fanno capo e colla-
bora al coordinamento di altri Corsi di Studio per i quali 
fornisce attività didattica, eventualmente avvalendosi di 
strutture di coordinamento. 

 2. Il Dipartimento è la struttura di afferenza dei pro-
fessori e dei ricercatori, previa proposta del Consiglio di 
Dipartimento e approvazione del Senato Accademico. 

  Al Dipartimento afferiscono inoltre:  
   a)   i titolari di assegni di ricerca; 
   b)   i professori a contratto, le cui ricerche o i cui in-

segnamenti rientrino nei settori scientifi co-disciplinari 
incardinati nel Dipartimento stesso; 
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   c)   gli iscritti ai Corsi o alle Scuole di Dottorato di 
Ricerca attivati nel Dipartimento; 

   d)   i tecnici e gli amministrativi operanti nella 
struttura; 

   e)   gli studenti nel rispetto delle modalità previste nel 
Regolamento del Dipartimento. 

 3. Il Dipartimento ha autonomia amministrativa e ge-
stionale nell’ambito del proprio budget e autonomia di 
spesa nel rispetto dei principi contabili relativi al bilancio 
unico di Ateneo di cui alla Legge n. 240/2010, e dispone 
di personale per il proprio funzionamento. Tale decentra-
mento viene esercitato nella forma prevista dal Regola-
mento per l’Amministrazione e la Contabilità. 

 4. Il Dipartimento, nel rispetto dei propri fi ni istituzio-
nali, può stipulare contratti e convenzioni con ammini-
strazioni pubbliche e con enti pubblici e privati, e può 
fornire prestazioni a favore di terzi, secondo le modalità 
defi nite nel Regolamento di Ateneo. 

 5. I Dipartimenti potranno essere costituiti con un nu-
mero minimo di cinquanta professori di ruolo e ricercato-
ri in servizio al momento in cui viene formulata la propo-
sta di istituzione. 

 Sono esclusi da tale computo i professori e i ricerca-
tori che dovessero essere posti in quiescenza nell’anno 
accademico nel quale i Dipartimenti sono formalmente 
costituiti. 

  6. Sono Organi del Dipartimento:  
   a)   il Direttore; 
   b)   la Giunta; 
   c)   il Consiglio; 
   d)   la Commissione didattica paritetica 

docenti-studenti. 
  Il Direttore:  

   a)   rappresenta il Dipartimento; 
   b)   presiede il Consiglio, la Giunta e la Commissione 

didattica paritetica docenti-studenti, e cura l’attuazione 
delle rispettive delibere; 

   c)   promuove le attività del Dipartimento, con la colla-
borazione della Giunta; 

   d)   vigila sull’osservanza, nell’ambito dipartimenta-
le, delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti; 

   e)   tiene i rapporti con gli altri Organi dell’Università 
della Calabria; 

   f)   esercita tutte le altre attribuzioni derivantigli dalla 
normativa in vigore. 

 Il Direttore è eletto tra i professori ordinari e straordi-
nari afferenti al Dipartimento. 

 Nel caso d’indisponibilità di professori di ruolo di pri-
ma fascia, o anche in caso di mancato raggiungimento per 
due votazioni del quorum previsto nel Regolamento di 
Ateneo per la predetta elezione, l’elettorato passivo per la 
carica di Direttore di Dipartimento è esteso ai professori 
di seconda fascia. 

 L’elettorato attivo è costituito da tutti i componenti del 
Consiglio di Dipartimento. 

 L’elezione avviene a maggioranza assoluta degli aventi 
diritto al voto nelle prime due votazioni; in caso di man-
cata elezione si procede col sistema del ballottaggio tra i 
candidati che hanno ottenuto il maggior numero di con-
sensi nella seconda votazione e in caso di parità prevale il 
più anziano in ruolo. 

 Le modalità delle votazioni sono defi nite dal Regola-
mento di Dipartimento. 

 Il Direttore eletto è nominato con decreto del Rettore. 
 Il Direttore dura in carica tre anni accademici ed è im-

mediatamente rieleggibile una sola volta. 
 Il Direttore indica un Vice-Direttore tra i profes-

sori di ruolo di prima o di seconda fascia afferenti al 
Dipartimento. 

 Il Vice-Direttore è nominato con decreto del Rettore e 
partecipa a solo titolo consultivo ai lavori della Giunta. 

 L’incarico di Segretario ha durata triennale ed è attribu-
ito dal Direttore Generale su proposta del Direttore di Di-
partimento, sentita la Giunta, a un dipendente in possesso 
dei requisiti necessari previsti nel Regolamento di Ateneo 
e con l ivel lo non i nferiore al la categoria D. 

 7. Il Consiglio è l’Organo di programmazione e di ge-
stione delle attività del Dipartimento. 

 Ne fanno parte i professori di ruolo, i ricercatori, il se-
gretario, quest’ultimo con voto consultivo, le rappresen-
tanze del personale tecnico-amministrativo, dei titolari di 
assegni di ricerca e degli studenti iscritti ai Corsi di Lau-
rea, ai Corsi di Laurea Magistrale e ai Dottorati di Ricerca 
eventualmente attivati dal Dipartimento. 

 La consistenza delle rappresentanze, le modalità di 
elezione delle stesse e le modalità di funzionamento del 
Consiglio sono defi nite dal Regolamento di Dipartimento. 

 Nello stesso Regolamento dovranno essere indica-
ti i settori scientifi co-disciplinari di competenza del 
Dipartimento. 

 Il Senato Accademico valuta la proposta inerente ai 
settori scientifi co-disciplinari contestualmente all’appro-
vazione del Regolamento di Dipartimento, previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione. 

 Il Consiglio può delegare parte delle sue attribuzioni 
alla Giunta. 

 8. La Giunta coadiuva il Direttore e decade alla sca-
denza del mandato, ovvero alla cessazione a qualunque 
titolo, del Direttore. 

 Le modalità di elezione e di funzionamento della Giun-
ta sono defi nite dal Regolamento di Dipartimento. 

  9. La Commissione didattica paritetica docenti-studen-
ti, ove il Dipartimento non abbia costituito una struttura 
di raccordo, ha competenza:  

   a)   a svolgere attività di monitoraggio dell’offerta 
formativa e della qualità della didattica, nonché dell’atti-
vità di servizio agli studenti da parte dei professori e dei 
ricercatori; 

   b)   a individuare indicatori per la valutazione dei ri-
sultati delle stesse; 
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   c)   a formulare pareri sull’attivazione e la soppressio-
ne di Corsi di Studio. 

 La partecipazione alla Commissione paritetica di cui 
al presente comma non dà luogo alla corresponsione di 
compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

 La Commissione didattica paritetica docenti-studenti è 
composta da un numero pari, rispettivamente, di profes-
sori e ricercatori, ivi compreso il Direttore del Diparti-
mento che la presiede, e di rappresentanti degli studenti. 

 Il Regolamento di Dipartimento stabilisce la consi-
stenza delle componenti, le modalità per l’elezione dei 
membri nonché le norme generali di funzionamento della 
Commissione. 

 10. I Dipartimenti istituiti al momento dell’approvazio-
ne del presente Statuto sono indicati nella Tabella A. 

 11. A ciascun professore e ricercatore è garanti-
ta la facoltà di richiedere l’afferenza a uno specifi co 
Dipartimento. 

 12. I Dipartimenti sono disatti vati dal Consiglio di 
Amministrazione su proposta ovvero con parere obbliga-
torio del Senato Accademico, qualora il numero dei pro-
fessori di ruolo e ricercatori in servizio a essi afferenti 
scenda sotto il limite previsto dall’art. 2, comma 2, lettera 
  b)  , della Legge n. 240/2010. 

 I professori e i ricercatori trasferiti ad altro Dipartimen-
to devono mantenere la nuova afferenza per almeno un 
quinquennio. 

 13. Nel Regolamento di Ateneo, sempre nell’ambito 
delle previsioni statutarie, sono defi nite le procedure e 
le condizioni per l’istituzione, l’attivazione e per la di-
sattivazione dei Dipartimenti, nonché le modalità per 
l’esercizio del diritto di opzione da parte di professori e 
ricercatori.”   

  Art. 2.

      Al Titolo VIII – Norme transitorie, dopo l’art. 8.2, è 
aggiunto l’art. 8.3, nel testo di seguito riportato:  

 “Art. 8.3 – 1. In deroga all’art. 3.2, comma 12, sono 
fatte salve dal vincolo quinquennale le sole domande già 
presentate al Senato Accademico successivamente alla 
deliberazione assunta dallo stesso Organo nell’adunanza 
del 7 marzo 2012 e non oltre il 31 ottobre 2013.”   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Rende, 1° aprile 2014 

 Il rettore: CRISCI   

  14A03831  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Prolungamento smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Diclofenac Doc».    

      Estratto determinazione V&A/782/2014 del 18 aprile 2014  

 Titolare A.I.C.: Doc Generici srl con sede legale e domicilio fi scale 
in via Turati, 40 - 20121 Milano - Codice fi scale 11845960159. 

 Medicinale: DICLOFENAC DOC. 

 Variazione A.I.C.: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 

  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale: «Diclofenac Doc»:  

  relativamente alla confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 035248018 - «75 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 5 fi ale da 3 ml, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni essendo il 30 mag-
gio 2014 la data di scadenza del termine del periodo precedentemente 
concesso a seguito della notifi ca di modifi ca stampati V&A/2444 del 
10 gennaio 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - Parte seconda n. 13 del 10 gennaio 2014. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A03816

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Nifedipina Mylan Generics Italia».    

      Estratto determinazione V&A/778/2014 del 18 aprile 2014  

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale 
in via Vittor Pisani, 20 – 20124 Milano - Codice fi scale: 13179250157. 

 Medicinale: NIFEDIPINA MYLAN GENERICS ITALIA. 
 Variazione A.I.C.: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti del-

le confezioni della specialità medicinale: «Nifedipina Mylan Generics 
Italia»:  

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 A.I.C. n. 033718026 - «30 mg compresse rivestite a rilascio pro-

lungato», 14 compresse; 
 A.I.C. n. 033718038 - «60 mg compresse rivestite a rilascio pro-

lungato», 14 compresse, 

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.



 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 
10 settembre 2014 data di scadenza del termine del periodo preceden-
temente concesso a seguito della determinazione di modifi ca stampati 
V&A/1518 del 16 settembre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Serie generale n. 226 del 26 settembre 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A03817

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ossigeno Ibo».    

      Estratto determinazione V&A/780/2014 del 18 aprile 2014  

 Titolare A.I.C.: Industria Bresciana Ossigeno S.R.L. con sede le-
gale e domicilio fi scale in Via Vergnano, 9 – 25125 Brescia - Codice 
Fiscale 00495520173. 

 Medicinale: OSSIGENO IBO. 
 Variazione A.I.C.: Richiesta rettifi ca determinazione. 
 Visti gli atti di Uffi cio, alla Determinazione V&A n. 23/2014 del 

7 gennaio 2014 e al relativo estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana - serie generale - n. 28 supplemento ordinario 
n. 10 del 4 febbraio 2014, concernente «l’Autorizzazione all’Immissio-
ne in Commercio della nuova confezione» del medicinale: «OSSIGE-
NO IBO» è apportata la seguente modifi ca:  

  Ove viene descritta la confezione da autorizzare, in luogo di:  
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con 

valvola riduttrice vi 5 litri 
  leggasi:  

 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con 
valvola VI da 5 litri. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’Immissione in Commercio del medicinale.   

  14A03818

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ossigeno Medicair».    

      Estratto determinazione V&A n. 779/2014 del 18 aprile 2014  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: OSSI-
GENO MEDICAIR, nella forma e confezione: «100 bar gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 2 lt con valvola VI in aggiunta 
alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di 
seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Medicair Italia S.R.L. con sede legale e domicilio 
fi scale in Via Torquato Tasso, 29 - 20010 Pogliano Milanese (Milano) - 
Codice Fiscale 05912670964; 

  Confezione:  
 «100 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio da 2 

lt con valvola VI; 
 A.I.C. n. 039110628 (in base 10) 159KZ4 (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: gas per inalazione. 
 Principio Attivo: ossigeno; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 039110628 - «100 bar gas medicinale com-
presso» bombola in alluminio da 2 lt con valvola VI. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 039110628 - «100 bar gas medicinale com-
presso» bombola in alluminio da 2 lt con valvola VI - RR: medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03819

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Novadien».    

      Estratto determinazione V&A n. 781/2014 del 18 aprile 2014  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: NOVA-
DIEN’, nella forma e confezione: «2 mg + 0,03 mg compresse rivesti-
te con fi lm» 3 blister da 21 compresse; in aggiunta alle confezioni già 
autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica S.R.L. 
con sede legale e domicilio fi scale in Viale Alcide De Gasperi, 165/B - 
95127 Catania - Codice Fiscale 03115090874; 

  Confezione:  
 «2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con fi lm» 3 blister da 21 

compresse; 
 A.I.C. n. 041390028 (in base 10) 17H3YD (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: 1 compressa rivestita con fi lm contiene:  

 Principio Attivo: dienogest 2 mg; etinilestradiolo 0,03 mg; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 041390028 - «2 mg + 0,03 mg compresse 
rivestite con fi lm» 3 blister da 21 compresse. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 041390028 - «2 mg + 0,03 mg compresse ri-
vestite con fi lm» 3 blister da 21 compresse - RNR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione di cui al presente estratto. 

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.



 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03821

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Tobramicina EG».    

      Estratto determinazione V&A n. 709/2014 del 9 aprile 2014  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ‘TO-
BRAMICINA EG nella forma e confezione: «0,3% collirio, soluzio-
ne» 1 fl acone da 5 ml alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito 
indicate:  

 Titolare A.I.C.: EG S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in Via 
Pavia, 6 - 20136 Milano - Codice Fiscale 12432150154. 

  Confezione:  
 «0,3% collirio, soluzione» 1 fl acone da 5 ml; 
 A.I.C. n. 042775015 (in base 10) 18TDH7 (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: Collirio, soluzione. 
 Validità Prodotto Integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
  Produttore del principio attivo:  
 Teva Pharmaceutical Works Private Limited Company, Pallagi Ut 

13, H 4042 Debrecen, Ungheria. 
  Produttore del prodotto fi nito:  

 Genetic S.p.A. stabilimento sito in Contrada Canfora - 84084 
Fisciano (Salerno) (tutte le fasi). 

  Composizione:  
  1 fl acone da 5 ml contiene:  

 Principio Attivo: tobramicina 15,0 mg; 
 Eccipienti: tyloxapol; acido borico; sodio solfato anidro; so-

dio cloruro; benzalconio cloruro; acqua p.p.i. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 TOBRAMICINA EG è indicato negli adulti e nei bambini da un 
anno di età in poi per il trattamento delle infezioni dell’occhio e degli 
annessi oculari, causate da batteri sensibili alla tobramicina: congiunti-
viti catarrali acute, sub-acute e croniche; blefariti; cheratiti batteriche; 
dacriocistiti; profi lassi pre- e post-operatorie negli interventi sul seg-
mento anteriore. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 042775015 - «0,3% collirio, soluzione» 1 
fl acone da 5 ml. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 042775015 - «0,3% collirio, soluzione» 1 
fl acone da 5 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. È approvato il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto allegato alla determinazione, di cui al presente 
estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Rapporti Periodici di Aggiornamento sulla Sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03822

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rocotob»    

      Estratto determinazione V&A n. 711/2014 del 9 aprile 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: ROCOTOB nelle 
forme e confezioni: «0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori monodose 
da 0,25 ml; «0,3% collirio, soluzione» 1 fl acone da 5 ml; «0,3% goc-
ce auricolari, soluzione» 20 contenitori monodose da 0,25 ml; «0,3% 
gocce auricolari, soluzione» 1 fl acone da 5 ml alle condizioni e con le 
specifi cazioni di seguito indicate. 

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.



 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale 
in via Della Monica n. 26 - 84083 - Castel San Giorgio (Salerno) - co-
dice fi scale 03696500655. 

  Confezioni:  
 «0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori monodose da 0,25 ml 

- A.I.C. n. 042688010 (in base 10) 18QRJB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione 
 Produttore del principio attivo: Teva Pharmaceutical Works Private 

Limited Company, Pallagi Ut 13, H 4042 Debrecen, Ungheria. 
 Produttore del prodotto fi nito: Genetic S.p.A. stabilimento sito in 

Contrada Canfora - 84084 Fisciano (Salerno) (tutte le fasi). 
  Composizione: 1 contenitore monodose contiene:  

  principio attivo: tobramicina 0,75 mg;  
  eccipienti: tyloxapol; acido borico; sodio solfato anidro; sodio 

cloruro; acqua p.p.i.;  
  «0,3% collirio, soluzione» 1 fl acone da 5 ml - A.I.C. 

n. 042688022 (in base 10) 18QRJQ (in base 32).  
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Teva Pharmaceutical Works Private 

Limited Company, Pallagi Ut 13, H 4042 Debrecen, Ungheria. 
 Produttore del prodotto fi nito: Genetic S.p.A. stabilimento sito in 

Contrada Canfora - 84084 Fisciano (Salerno) (tutte le fasi). 
  Composizione: 1 fl acone da 5 ml contiene:  

  principio attivo: tobramicina 15,0 mg;  
  eccipienti: tyloxapol; acido borico; sodio solfato anidro; sodio 

cloruro; benzalconio cloruro; acqua p.p.i.;  
  «0,3% gocce auricolari, soluzione» 20 contenitori monodose da 

0,25 ml - A.I.C. n. 042688034 (in base 10) 18QRK2 (in base 32).  
 Forma farmaceutica: gocce auricolari, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Teva Pharmaceutical Works Private 

Limited Company, Pallagi Ut 13, H 4042 Debrecen, Ungheria. 
 Produttore del prodotto fi nito: Genetic S.p.A. stabilimento sito in 

Contrada Canfora - 84084 Fisciano (Salerno) (tutte le fasi). 
  Composizione: 1 contenitore monodose contiene:  

  principio attivo: tobramicina 0,75 mg;  
  eccipienti: tyloxapol; acido borico; sodio solfato anidro; sodio 

cloruro; acqua p.p.i.;  
  «0,3% gocce auricolari, soluzione» 1 fl acone da 5 ml - A.I.C. 

n. 042688046 (in base 10) 18QRKG (in base 32).  
 Forma farmaceutica: gocce auricolari, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Teva Pharmaceutical Works Private 

Limited Company, Pallagi Ut 13, H 4042 Debrecen, Ungheria. 
 Produttore del prodotto fi nito: Genetic S.p.A. stabilimento sito in 

Contrada Canfora - 84084 Fisciano (Salerno) (tutte le fasi). 
  Composizione: 1 fl acone da 5 ml contiene:  

  principio attivo: tobramicina 15,0 mg;  
  eccipienti: tyloxapol; acido borico; sodio solfato anidro; sodio 

cloruro; benzalconio cloruro; acqua p.p.i.  
  Indicazioni terapeutiche:  

  collirio soluzione: «Rocotob» è indicato negli adulti e nei bam-
bini da un anno di età in poi per il trattamento delle infezioni dell’occhio 
e degli annessi oculari, causate da batteri sensibili alla tobramicina: con-
giuntiviti catarrali acute, sub-acute e croniche; blefariti; cheratiti batte-
riche; dacriocistiti; profi lassi pre- e post-operatorie negli interventi sul 
segmento anteriore;  

  gocce auricolari soluzione: «Rocotob» 0,3% gocce auricolari, 
soluzione è indicato nel trattamento delle infezioni del condotto uditivo 
esterno causate da batteri sensibili alla tobramicina.  

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 042688010 - «0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori 

monodose da 0,25 ml. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  A.I.C. n. 042688022 - «0,3% collirio, soluzione» 1 fl acone 
da 5 ml. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  A.I.C. n. 042688034 - «0,3% gocce auricolari, soluzione» 20 
contenitori monodose da 0,25 ml. Classe di rimborsabilità: apposita se-
zione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  A.I.C. n. 042688046 - «0,3% gocce auricolari, soluzione» 1 fl a-
cone da 5 ml. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn).  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 042688010 - «0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori 

monodose da 0,25 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;  
  A.I.C. n. 042688022 - «0,3% collirio, soluzione» 1 fl acone da 5 

ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;  
  A.I.C. n. 042688034 - «0,3% gocce auricolari, soluzione» 20 

contenitori monodose da 0,25 ml - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica;  

  A.I.C. n. 042688046 - «0,3% gocce auricolari, soluzione» 1 fl a-
cone da 5 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.  

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. È approvato il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto allegato alla determinazione, di cui al presente 
estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.



  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03823

        Prolungamento smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Ringer Acetato Baxter»    

      Estratto determinazione V&A n. 868/2014 del 5 maggio 2014  

 Medicinale: RINGER ACETATO BAXTER. 
 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., con sede legale e domicilio fi -

scale in piazzale Dell’Industria n. 20 - 00144 Roma - codice fi scale 
00492340583. 

 Variazione A.I.C.: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: «Ringer Acetato Baxter»:  
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 030938017 - «soluzione per infusione» 1 fl aconcino 
50 ml;  

  A.I.C. n. 030938029 - «soluzione per infusione» 1 fl aconcino 
100 ml;  

  A.I.C. n. 030938031 - «soluzione per infusione» 1 fl aconcino 
250 ml;  

  A.I.C. n. 030938043 - «soluzione per infusione» 1 fl aconcino 
500 ml;  

  A.I.C. n. 030938056 - «soluzione per infusione» 1 sacca clear-
fl ex 100 ml;  

  A.I.C. n. 030938068 - «soluzione per infusione» 1 sacca clear-
fl ex 250 ml;  

  A.I.C. n. 030938070 - «soluzione per infusione» 1 sacca clear-
fl ex 500 ml;  

  A.I.C. n. 030938082 - «soluzione per infusione» 1 sacca clear-
fl ex 1000 ml;  

  A.I.C. n. 030938094 - «soluzione per infusione» 20 fl aconcini 
500 ml;  

  A.I.C. n. 030938106 - «soluzione per infusione» 20 sacche cle-
ar-fl ex 500 ml;  

  A.I.C. n. 030938118 - «soluzione per infusione» 20 sacche via-
fl o 500 ml;  

  A.I.C. n. 030938120 - «soluzione per infusione» 24 sacche via-
fl o 500 ml;  

  A.I.C. n. 030938132 - «soluzione per infusione» 10 sacche via-
fl o 1000 ml;  

  A.I.C. n. 030938144 - «soluzione per infusione» 12 sacche via-
fl o 1000 ml,  
 possono essere dispensati per ulteriori centottanta giorni a partire dal 
29 aprile 2014 data di scadenza del termine del periodo precedente-
mente concesso a seguito della determinazione di modifi ca stampati 
V&A/105929 dell’11 ottobre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 128 Parte seconda del 
31 ottobre 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A03824

        Prolungamento smaltimento scorte
del medicinale per uso umano «Tachidol»    

      Estratto determinazione V&A n. 870/2014 del 5 maggio 2014  

 Medicinale: TACHIDOL. 
 Titolare A.I.C.: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 

ACRAF SPA, con sede legale e domicilio fi scale in viale Amelia n. 70 - 
00181 Roma - codice fi scale 03907010585. 

 Variazione A.I.C.: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: «Tachidol»:  
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 031825021 - «adulti 500 mg/30 mg granulato efferve-
scente» 10 bustine;  

  A.I.C. n. 031825045 - «500 mg/30 mg compresse rivestitte con 
fi lm» 10 compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 031825058 - «500 mg/30 mg compresse rivestitte con 
fi lm» 12 compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 031825060 - «500 mg/30 mg compresse rivestitte con 
fi lm» 16 compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 031825072 - «500 mg/30 mg compresse rivestitte con 
fi lm» 20 compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 031825084 - «500 mg/30 mg compresse rivestitte con 
fi lm» 24 compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 031825096 - «500 mg/30 mg compresse effervescenti» 
16 compresse,  
 possono essere dispensati per ulteriori cinquanta giorni a decorrere dal 
2 maggio 2014 data di scadenza del termine del periodo precedente-
mente concesso a seguito della determinazione di modifi ca stampati 
V&A/132664 del 17 dicembre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Parte seconda n. 1 del 2 gennaio 2014. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A03825

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sildenafi l Doc Generici»    

      Estratto determinazione V&A n. 774/2014 del 18 aprile 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale: SILDENAFIL DOC 
GENERICI, nelle forme e confezioni: «50 mg compresse rivestite con 
fi lm» 24 compresse in blister PVC/Al; «50 mg compresse rivestite con 
fi lm» 36 compresse in blister PVC/Al; «50 mg compresse rivestite con 
fi lm» 48 compresse in blister PVC/Al; «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 24 compresse in blister PVC/Al; in aggiunta alle confezioni già 
autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici SRL, con sede legale e domi-
cilio fi scale in via Turati n. 40 - c.a.p. 20121 Milano - codice fi scale 
11845960159. 

  Confezioni:  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm « 24 compresse in blister 

PVC/Al - A.I.C. n. 040785154 (in base 10) 16TCPK (in base 32);  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm « 36 compresse in blister 

PVC/Al - A.I.C. n. 040785166 (in base 10) 16TCPK (in base 32);  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm « 48 compresse in blister 

PVC/Al - A.I.C. n. 040785178 (in base 10) 16TCPK (in base 32);  
  «100 mg compresse rivestite con fi lm « 24 compresse in blister 

PVC/Al - A.I.C. n. 040785180 (in base 10) 16TCPK (in base 32).  
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: 1 compressa rivestita con fi lm contiene:  

  principio attivo: sildenafi l citrato equivalente a 25 mg, 50 mg, 
100 mg di sildenafi l.  

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
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  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 040785154 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 

compresse in blister PVC/Al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  A.I.C. n. 040785166 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 36 
compresse in blister PVC/Al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  A.I.C. n. 040785178 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 48 
compresse in blister PVC/Al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  A.I.C. n. 040785180 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/Al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn).  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 040785154 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 

compresse in blister PVC/Al - RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica;  

  A.I.C. n. 040785166 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 36 
compresse in blister PVC/Al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  A.I.C. n. 040785178 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 48 
compresse in blister PVC/Al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  A.I.C. n. 040785180 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/Al - RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica.  

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03826

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Yantil»    

      Estratto determinazione V&A n. 776/2014 del 18 aprile 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale YANTIL nelle forme 
e confezioni: «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in 
blister pvc/pvdc/al; «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse 
in blister pvc/pvdc/al; «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al; «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 
compresse in blister pvc/pvdc/al; «100 mg compresse rivestite con fi lm» 
24 compresse in blister pvc/pvdc/al; «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al; «25 mg compresse a rilascio 
prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/al; «25 mg compresse a 
rilascio prolungato» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al; «50 mg com-
presse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/
pet; «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in blister 
pvc/pvdc/al/carta/pet; «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 
compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «100 mg compresse a rila-
scio prolungato» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «150 mg 
compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/al/
carta/pet; «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in 
blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «200 mg compresse a rilascio prolungato» 
24 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «200 mg compresse a ri-
lascio prolungato» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «250 
mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/
al/carta/pet; «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in 
blister pvc/pvdc/al/carta/pet; in aggiunta alle confezioni già autorizzate, 
alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Vittor Pisani n. 16 - c.a.p. 20124 Milano - codice fi scale 
04485620159. 

  Confezioni:  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572049 (in base 10) 17NPQK (in base 32);  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572052 (in base 10) 17NPQN (in base 32);  
  «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572064 (in base 10) 17NPR0 (in base 32);  
  «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572076 (in base 10) 17NPRD (in base 32);  
  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572088 (in base 10) 17NPRS (in base 32);  
  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572090 (in base 10) 17NPRU (in base 32).  
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene: princi-

pio attivo: tapentadolo 50, 75, 100 mg (come cloridrato); 
  «25 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572102 (in base 10) 17NPS6 (in base 32);  
  «25 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041572114 (in base 10) 17NPSL (in base 32);  
  «50 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572126 (in base 10) 17NPSY (in 
base 32);  

  «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in blister 
pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572138 (in base 10) 17NPTB (in 
base 32);  

  «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572140 (in base 10) 17NPTD 
(in base 32);  

  «100 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572153 (in base 10) 17NPTT 
(in base 32);  

  «150 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572165 (in base 10) 17NPU5 
(in base 32);  
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  «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572177 (in base 10) 17NPUK 
(in base 32);  

  «200 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572189 (in base 10) 17NPUX 
(in base 32);  

  «200 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572191 (in base 10) 17NPUZ 
(in base 32);  

  «250 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572203 (in base 10) 17NPVC 
(in base 32);  

  «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041572215 (in base 10) 17NPVR 
(in base 32).  

 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
 Composizione: ogni compressa a rilascio prolungato contiene: 

principio attivo: tapentadolo 25, 50, 100, 150, 200, 250 mg (come 
cloridrato). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  041572049 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-

se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572052 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572064 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-
se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572076 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572088 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572090 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572102 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572114 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041572126 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572138 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572140 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572153 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572165 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572177 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572189 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572191 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572203 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041572215 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn).  
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  041572049 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-

se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041572052 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041572064 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041572076 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041572088 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041572090 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041572102 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041572114 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041572126 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572138 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572140 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572153 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572165 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572177 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572189 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572191 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572203 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041572215 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta.  

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03827

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Paracetamolo Kabi»    

      Estratto determinazione V&A n. 775/2014 del 18 aprile 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: PARACETAMOLO 
KABI, nelle forme e confezioni: «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 
sacche freefl ex da 50 ml; «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 sacche 
freefl ex da 50 ml; «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 sacche free-
fl ex da 50 ml; «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 sacche freefl ex 
da 100 ml; «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 sacche freefl ex da 
100 ml; «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 sacche freefl ex da 100 
ml in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le 
specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Fresen  ius   Kabi Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fi scale in via Camagre n. 41 - c.a.p. 37063 Isola Della Scala 
(Verona) - codice fi scale 03524050238. 

  Confezioni:  
  «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 sacche freefl ex da 50 ml 

- A.I.C. n. 040381093 (in base 10) 16JBP5 (in base 32);  
  «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 sacche freefl ex da 50 ml 

- A.I.C. n. 040381105 (in base 10) 16JBPK (in base 32);  
  «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 sacche freefl ex da 50 ml 

- A.I.C. n. 040381117 (in base 10) 16JBPX (in base 32);  
  «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 sacche freefl ex da 100 

ml - A.I.C. n. 040381129 (in base 10) 16JBQ9 (in base 32);  
  «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 sacche freefl ex da 100 

ml - A.I.C. n. 040381131 (in base 10) 16JBQC (in base 32);  
  «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 sacche freefl ex da 100 

ml - A.I.C. n. 040381143 (in base 10) 16JBQR (in base 32).  
 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
 Composizione: 1 ml di soluzione per infusione contiene: principio 

attivo: paracetamolo 10 mg. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 040381093 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 

sacche freefl ex da 50 ml. Classe di rimborsabilità: «C»;  
  A.I.C. n. 040381105 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 

sacche freefl ex da 50 ml. Classe di rimborsabilità: «C»;  
  A.I.C. n. 040381117 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 

sacche freefl ex da 50 ml. Classe di rimborsabilità: «C»;  
  A.I.C. n. 040381129 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 

sacche freefl ex da 100 ml. Classe di rimborsabilità: «C»;  
  A.I.C. n. 040381131 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 

sacche freefl ex da 100 ml. Classe di rimborsabilità: «C»;  
  A.I.C. n. 040381143 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 

sacche freefl ex da 100 ml. Classe di rimborsabilità: «C».  
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 040381093 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 

sacche freefl ex da 50 ml - OSP: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile;  

  A.I.C. n. 040381105 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 
sacche freefl ex da 50 ml - OSP: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile;  

  A.I.C. n. 040381117 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 
sacche freefl ex da 50 ml - OSP: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile;  

  A.I.C. n. 040381129 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 20 
sacche freefl ex da 100 ml - OSP: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile;  

  A.I.C. n. 040381131 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 50 
sacche freefl ex da 100 ml - OSP: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile;  

  A.I.C. n. 040381143 - «10 mg/ml soluzione per infusione» 60 
sacche freefl ex da 100 ml - OSP: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile.  

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Implementazione risk management plan e modifi ca stabilità dopo 
prima apertura  

  Sono altresì approvate, relativamente anche alle confezioni del me-
dicinale già autorizzate:  

  l’implementazione del risk management plan (versione 1) e 
del materiale educazionale autorizzato dall’Uffi cio di farmacovigi-
lanza dell’Agenzia italiana del farmaco il 7 marzo 2014, protocollo 
FV/25497/P;  

  l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
relativamente alla stabilità dopo la prima apertura.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03828

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Palexia»    

      Estratto determinazione V&A n. 777/2014 del 18 aprile 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale PALEXIA nelle forme 
e confezioni: «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in 
blister pvc/pvdc/al; «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse 
in blister pvc/pvdc/al; «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al; «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 
compresse in blister pvc/pvdc/al; «100 mg compresse rivestite con fi lm» 
24 compresse in blister pvc/pvdc/al; «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al; «25 mg compresse a rilascio 
prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/al; «25 mg compresse a 
rilascio prolungato» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al; «50 mg com-
presse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/
pet; «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in blister 
pvc/pvdc/al/carta/pet; «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 
compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «100 mg compresse a rila-
scio prolungato» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «150 mg 
compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/al/
carta/pet; «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in 
blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «200 mg compresse a rilascio prolungato» 
24 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «200 mg compresse a ri-
lascio prolungato» 54 compresse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet; «250 
mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister pvc/pvdc/
al/carta/pet; «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in 
blister pvc/pvdc/al/carta/pet; in aggiunta alle confezioni già autorizzate, 
alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Vittor Pisani n. 16 - c.a.p. 20124 Milano - codice fi scale 
04485620159. 

  Confezioni:  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571047 (in base 10) 17NNR7 (in base 32);  
  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571050 (in base 10) 17NNRB (in base 32);  
  «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571062 (in base 10) 17NNRQ (in base 32);  
  «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571074 (in base 10) 17NNS2 (in base 32);  
  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571086 (in base 10) 17NNSG (in base 32);  
  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571098 (in base 10) 17NNSU (in base 32).  
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene: princi-

pio attivo: tapentadolo 50, 75, 100 mg (come cloridrato); 
  «25 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571100 (in base 10) 17NNSW (in base 32);  
  «25 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 041571112 (in base 10) 17NNT8 (in base 32);  
  «50 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in blister 

pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571124 (in base 10) 17NNTN (in 
base 32);  

  «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in blister 
pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571136 (in base 10) 17NNU0 (in 
base 32);  
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  «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571148 (in base 10) 17NNUD 
(in base 32);  

  «100 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571151 (in base 10) 17NNUH 
(in base 32);  

  «150 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571163 (in base 10) 17NNUV 
(in base 32);  

  «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571175 (in base 10) 17NNV7 
(in base 32);  

  «200 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571187 (in base 10) 17NNVM 
(in base 32);  

  «200 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571199 (in base 10) 17NNVZ 
(in base 32);  

  «250 mg compresse a rilascio prolungato» 24 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571201 (in base 10) 17NNW1 
(in base 32);  

  «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al/carta/pet - A.I.C. n. 041571213 (in base 10) 17NNWF 
(in base 32).  

 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
 Composizione: ogni compressa a rilascio prolungato contiene: 

principio attivo: tapentadolo 25, 50, 100, 150, 200, 250 mg (come 
cloridrato). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  041571047 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-

se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571050 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571062 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-
se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571074 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571086 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571098 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571100 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571112 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al. Classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  041571124 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571136 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571148 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571151 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571163 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571175 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571187 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571199 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571201 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  041571213 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn).  

Il presente materiale proviene dalla Gazzetta Ufficiale http://www.gazzettaufficiale.it 
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.



  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  041571047 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-

se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041571050 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041571062 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041571074 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 54 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta;  

  041571086 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041571098 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041571100 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041571112 - «25 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta;  

  041571124 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571136 - «50 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571148 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571151 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571163 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571175 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571187 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571199 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571201 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 24 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta;  

  041571213 - «250 mg compresse a rilascio prolungato» 54 com-
presse in blister pvc/pvdc/al/carta/pet - RNR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta.  

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03829

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

      Avvio della consultazione su «linee guida in tema di ricono-
scimento biometrico e fi rma grafometrica».    

     Il Garante per la protezione dei dati personali, viste le decisioni 
assunte nella seduta collegiale del 17 aprile 2014, ritiene opportuno av-
viare una procedura di consultazione pubblica sullo schema di provve-
dimento adottato in pari data, nonché sul documento ad esso allegato 
recante “Linee guida in tema di riconoscimento biometrico e fi rma gra-
fometrica”, pubblicati sul sito web dell’Autorità (www.gpdp.it). 

 L’obiettivo della consultazione è quello di acquisire contributi, in 
particolare da parte di studiosi e ricercatori, produttori e sviluppatori 
di sistemi biometrici e di sistemi di fi rma grafometrica, unitamente a 
commenti e osservazioni di associazioni rappresentative di aziende e 
consumatori. 

 Tali osservazioni e commenti potranno pervenire, entro 30 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sulla   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana, all’indirizzo dell’Autorità di Piazza di Monte 
Citorio n. 121, 00186 Roma, ovvero all’indirizzo di posta elettronica
consultazione.biometria@gpdp.it. 

 Le osservazioni e i commenti inviati dai soggetti che partecipa-
no alla consultazione non vincolano il Garante rispetto alle successive 
determinazioni. 

 INFORMATIVA
   (art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali)  

 I dati personali eventualmente forniti facoltativamente partecipan-
do alla consultazione pubblica saranno utilizzati dall’Autorità nei modi 
e nei limiti necessari per adottare i provvedimenti di sua competenza in 
materia, con procedure anche informatizzate e a cura delle sole unità di 
personale e organi interni al riguardo competenti. Gli interessati hanno 
diritto di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Codice (il cui testo è 
riportato sul sito dell’Autorità – www.gpdp.it) mediante la suindicata 
casella di posta elettronica, ovvero presso l’uffi cio del Garante con sede 
in piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 Roma.   

  14A03870  
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